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IL DISCORSO DEL'RE DI PRUSSIA 


Il re di Prussia ha inaugurata la sessione 
legislativa con un. discorso: importantissimo 
che riproduciamo per intero; 

Innanzi tutto ‘sarebbe’ a’ chiedersi perchè 
mai il re di Prussia aperse le Camere? Per 
trovare una risposta a questa ' dimanda , ‘bi- 
sognerebbe andare ‘a cercare. nel passato il 
perchè le abbia chiuse. Le ha. chiuse e le 
ha aperte sin qui come. le apre in. oggi; tale 
essendo la sua volontà... Il modo con cui e», 
sprime la sua irremovibile determinazione di 
proseguire: nella. politica’ interna: quella via 
che sinora il'Parlamento ostinataménte: ‘gli 
ha contrastato, basta per se solo a mostrare 
che una nuova chiusura ‘tertebbe diétrò ‘al 
discorso della Corona, sé l’attitudine"della Ca- 
mera elettiva dovesse modellarsi.stil' discorso 
del suo presidente. Grabow, rieletto appunto 
in opposizione: al ministero -presieduto dal si- 
gnor di Bismark. * ù 

Ma, questa è una controversia intestina che 
più direttamente. interessa il partito. liberale 
prussiano e sulla quale noi non possiamo ri- 
volgere per ora che poea attenzione. Forse 
questa .reciproca. ostinazione’ della Camera e 
del gabinetto è un ‘portato naturale dei co- 
stumi che non impedisce în nessun modo il 
regolare andamento della cosa pubblica in 
Germania; e noi vediamo infatti che mal- 
grado i continui voti di sfiducia ed il rifiuto 
delle: imposte, il governo ha potuto tirare in- 
nanzi senza disagio sin. qui, sostenere una 
guerra, ai cui, risultamenti tutto ‘il popolo 
prussiano. applaude ie.,' quel: che più importa; 
pagarne: le spese senza ricorrere ar prestiti, 
senza. aumentare lè imposte’ ‘indizio ‘questo 
d’uma situazione economica ‘veramente’ invi- 
diabile e ‘floridissima! MISI 

La parte del discorso del re di Prussia; che 
per adesso interessa maggiormente il pubblico 
europeo, è quella colla quale: lascia: intrave- 
dere le sue intenzioni sulla, sorte, finale dei 
ducati dell'Elba, e quantunque intorno a ciò 
si valga di un. giro;.di frasi nè! chiarey'nè 
precise, pure abbastanza :chiaro' e: preciso ri- 
sulta ‘il concetto che di quei paesi non. se ne 
farà quello che erasi dichiarato ‘di volerné 
fare prima della guerra. 

Per tutti quelli ehe in Italia consigliano il 
sistema della Confederazione e ‘dei piccoli 
Stati, l'esempio della Germania è di un'elo- 
quenza irresistibile. Quei piccoli e medi Stati 
della Germania, di-continuo combattuti dalla 
paura di ‘essere assorbiti dalle due grandi 
potenze tedesche, andavano in traccia di una 
ragione popolare della loro esistenza ed ave- 
vano trovato il litigio contro la ‘Danimarca 
come il più bel punto per far vedere che per 
qualche cosa di utile e di’ patriotico hanno 
anch'essi segnato ‘i loro confini sulla’ carta 
geografica. 5 

Essi organizzarono la crociata; che. doveva 
liberare i ducati dall’oppressione danese e re- 
stituire ad un ramo della famiglia germanica 
quell’autonomia che avrebbe aggiunto forza 
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appunto ai piccoli e medi Stati, fra i quali 
avrebbe dovuto necessariamente prender posto: 


| quello: dello &elleswig-Holtein'e Lanemburgò. 


Questi intendimenti, si comprese tosto, non 
avebbero potuto essere coronati di successo, 
quando, come era naturale che avvenisse, la 
direzione generale della guerra passò ‘ nelle 
mani dell'Austria e della Prussia e non è 
quindi a maravigliarsi che adesso il re Gu- 
glielmo I dichiari di: avere; in quei ducati 
ina missione (che i medii ‘e piccoli. stati; se 
avessero. preveduto +1’ esito del. lotò agitarsi, 
per questa causa, avrebbero" assai più volon- 
fieri lasciata ‘al re di Danimarca. 

Ma quale sia il disegno della ‘Prussia ri- 
guardo ai ducati, il discorso della Corona 
esattamente non lo dice, dovendo ‘aver ri- 
guardo. agl’interessi. dell'Austria sua alleata e 
fors'anco, qualche poco; alle, altre potenze di 
Europa de, quali un giorno .0, l’altro  potreb- 
bero aver da fare qualche osservazione su 
questo rimutamento della carta ‘geografica che 
fa padrona ‘una grande ‘potenza, ‘di paesi, di 
porti e' di! passaggi importantissimi. 

Dobbiamo noi credere all’ideato scambio di 
territori tedeschi fra PAustria e la Prussia di 
cui la Presse di Vienna ha rivelato il segreto? 


| scorso, che l’intrmperio della stagione e la va- 


lorosa, r«sistenza del nemico renderanno per 


sempre memorabile. Si deye. all'organizzazione 
Attualo dell'esercito che la Abbia potuto 
Aver luogo senza esseré obbligati di intorbidare 
coll’appello della landwehr, de relazioni di lavoro 
e di famiglia della popolazione. 

Dopo una tale ‘esperienza, egli è ‘ancor più 
del mio dovere di sovrano il mantenere le isti: 
tuzioni Attuali:e di svilupparle: sulla .base. esi- 
stente, per dar loro una più alta perfezione. 

Devo aspettarmi che le due Camere-del Par- 
lamento mi presteranno la loro cooperazione co- 
tituzionale per compiere questo dovere, 

Lo sviluppo della marina craaaltresì degli ob- 
blighi particolari. Per la parte ch'essa ha preso 
alla guerra, la marina acquistò dei giusti titoli 
alla mia riconoscenza e provò! la sua ‘alta ;im- 
portanza per il paese. Se la Prussia mon: ‘vuol 
adempiere l'alta missione che le è; dovuta per 
la sma, situazione geografica e. per..la. posizione 
politica, bisognerà ch'essa dia alla sua marineria 
glisviluppi convenienti e che non tema! punto 
(li faro a questo scopo, dei sacrificii conside- 
reyoli. i 

È in questa convenzione che il mio ‘governo 
vi presenterà un progetto d'aumento d-Ilafistta. 
Il dovere di prender cura’ dei soldati che-hanno 
perdato la salute sul campo di battaglia, e delle 
famiglie di coloro cha vi lasciarono: la vita, tro- 
verà una, esplicazione legittima nella. presenta 
ziono di uno, schema di legge sulle. pensioni 
degli invalidi ed-ib spero che voi l'accoglierete 


Dinnanzi alla negativa della Corrispondenza 
generale Austriaca noi esitiamo, ad accogliere 
queste ipotesi, mentre ci. pare. inoltre che 
l'ufficio egemonico tedesco ‘assunto :dalla:Prus- 
sia non le acconsente di cedere una porzione 
del ‘suo territorio, che è tedesco, per ‘aggiun- 
gersene un'altro, per quanto ugualmente te- 
desco lo si voglia credere. Ma dal momento 
che non par dubbio essere fra le due grandi 
potenze tedesche entrato il concetto dei ‘re- 
ciproci compensi, evidente si fa per tutti e 
per noi specialmente il dovere d'intendere 
accuratamente lo sguardo a quello che. si sta 
per fare. Su questa via ciò che, più importa 
è il primo passo. Le conseguenze potrebbero 
andare anche più in là di quello che mente 
umana può prevedere. 


Ecco il testo. completo del discorso pro- 
munciato*il giorno 44 gennaio da re, Gugliel- 
mo all’apertura delle. Camere prussiane : 


Illustri, Nobili @ cari Signori, 
E Signori delle due Cameré, 

Un ‘anno fecondo, di. avvenimenti si è testè 
chiuso. Noi,siamo riusciti, di concerto con S. 
M. l’imperatore d'Austria, .a sciolgerei da un 
debito d'onore che ci era stato più volte ram- 
mentato e. pel quale si. erano invocati senti- 
menti tradizionali nella memoria di tutta quanta 
la patria. Una pace onorevole fu ottenuta mer- 
cè-lo splendido valore dci nostri ‘esèreiti ‘riu- 
niti. 

Ineoraggiato dalla soddisfazione ‘colla. quale 
il nostro ‘popolo volge. un colpo d'occhio re- 
trospettivo su questi successi degni della Prus- 
sia, noi rivolgiamo umilmente il nostro. cuore 
verso Dio, la cui benedizione mi ha permesso 
di render grazie, in nome della patria, al mio 
esercito per i suoi fatti d'armi che uguagliano ‘ 
quelli d'i mostri “più gloriosi annali! militari. 
Dopo cinquant'anni di!paca, interrotti solamoute 
da onorevoli ma corte campagne; l'educazione 
e la disciplina -del'mio! asercito,' utilità della 
sua organizzazione 6 del suo armamento furuno 
splendidamente dimostrati dalla guerra deli'anno. 


favorevolmente. 

La concentraziona di truppe sulla fsontiera 
polacca potea cessire dopo che fa domata l'in- 
surrezinna nal passà vicino. L'attitudine mode: 
reta; ma ferma dél mioggoverni 
sia a riparo dalle usurpazioni insurrezionali; 
mentre i tribunali competenti colpivano gli in- 
dividui colpevoli di ‘isolata partecipazione a 
mene che avevano per iscopo: la. separazione 
di una parte della monarchia, 

Lo stato prospero delle nostre finanze ci per- 
mise di far la guerra alla Danimarca senza ri- 
correre ad un prestito. È questo un risultato 
che deve eccitare una grande soddisfazione. 

Esso, potè ottenersi mercè una amministrazione 
economa e previdente, mercè sopratutto l'au- 
mento considerevole degli introiti pubblici ‘du- 
Tante questi ultimi due anni. 

Riguardo alle spase occasionate dalla guerra 
e alle somme che servirono a farvi fronte ;..il 
mio governo vi presenterà, dopo la chiusura 
del bilancio dell’anno scorso, .i più completi 
ragguagli. 

Il bilancio dell’anno corrente. vi sarà imme- 
dietamente presentato. Vi si contemplano gli 
aumenti d’introiti che si attendono dall nuova 
imposta fondiaria e di patente. 2 

Gli altri Tami d'iatroito hanno potuto egual 
mente essere pottati ad una ‘cifra più elevata 
mantenendoli sempre nel limite provato di una 
prudente valutazione, Ne è risultatò il modo di 
ristabilire non soloin questo bilanciol’equilibrio 
tra gl’introiti e le spese, ma di poter ancora 
stanziare delle;somme, considerevoli per soddi- 
sfare-a nuovi bisogai in tuttii rami dell'am- 
Ininistrazione. 

Oltre i conti generali concernenti i ‘bilanci 
4859, 1860 e 4864 che dovranno esservi pre- 
sentati di nuovo, yi si rimetteranno di nuovo 
i conti del 1862 perchè ne sia dato scarico al- 
governo. 

I lavori pel regolamento ulteriore dell’impo- 
sta fondiaria furono terminati nel tempo  pre- 
scritto ed'in un modo soddisfacente. Questo ri- 
sultato, io mi compiaccio riconoscerlo; è uni- 
camenle, doyuto allo zelo (ed, agli sforzi. coi 
quali da ogni lato si.intese ad arrivare alla s0- 
luzione di questa difficile e laboriosa questione. 
I lavori preparatorii sulla imp sta sui’ fabbri- 
cati sono ugnalmente melto avanzati e .in'essi 


gli altri rami di produzione e perchè 


muni 


importante delle vostre deliberazioni, 


delle strada ferrate. 


preparatorii tecnici per la costruzione di un ca- 
nale fra il mare-del Nord e il mar Baltico tra- 


di questa grande impresa per gli interessi. del 
commercio, e{della marina prussiana, .ilmio go- 
Yerno si sforzerà di. guarentirne l'esecuzione 
mediante partecipazione dello Stato alle spese 
che saranno Ja conseguenza. Comunicazioni più 
particolari vi saranno * fatte a questo proposito 
alla fine delle deliberazioni preliminari.‘ 

Lo sfruttamento delle ‘miniere, liberato da re- 
strizioni incomode, esonerato da contribuzioni; 
sviluppato dall'aumento’ degli sbocchi, prende 
uno slancio di più in più soddisfacente? 

Avrete ad esaminare il progetto di un nuovo, 
codice generale, destinato & regolare la sitùa- 
zione legale di questa industria. 

L'ordinanza emanata nell'interesse del nostro 
commercio è dei nostri porti marittimi durante 
la guerra, relativamente alle tasse straordinario 
di bandiera, vi sarà presentata ‘in virtù di ul- 
teriore autorizzazione. Il mio governo è giunto 
a rimuoveré gli ‘ostacoli, che minacciavano com- 

fora \asistonza: dello Zollvarein carma- 
nico allo spirare del periodo. fissato dal trattato. 

I trattati conchiusi col governo di S. M. l’im- 
peratore dei francesi ottennero l'adesione ‘di 
tutti i governi dello Zollverein, e i trattati do- 
ganali furono rinnovati com ‘alcuna ‘modifica 
zioni giustificato dall'esperienza. Questi trattati, 
in una con gli accordi relativi ai voti emessi da 
uno dei nostri alleati dello! Zollverein; vi isa- 
rammo: presentati, a fiae di otfemere, il vostroras- 
senso, Le negoziazioni, che inissgguito a questi 
trattati, 6 d'accordo coi governirdi Baviera ,e 


tacilitaro e sviluppare retiprocamente le ttansa: 
zioni, fanno sperare un res rossimo. 

L'opera incominciata ‘ da Questi trattati’ con 
la Francia nel mese di agosto 1862, e la ‘cui ec 
secuzione venne pi proseguita con eguale per= 
severanza ‘dal mio! governo a da quelli) di:S. M.| 
l'imperatore dei franeesi,, siapprossima, pertanto; 
ad una conclusigne, (che aprirà un vasto campo, 
al commercio,,;e darà, con lo.syolgimento co- 
mune del benessere, una nuova mal leveria alle 
relazioni amichevoli delle’ nazioni «vicine. 

Io non potevo mentovare 1a imprese del mio 
esercito senza annettere a questi menzione un 
sentimento di sodilisfazione @ di cordiale ricé- 
noscenza per l’esercitoraustriacò. In quella stessa 
guisa che.i militari dei dae: eserciti cin affretel. 
lanza d'armi divisero insieme gli allori, così le 
due Corti furono unite, nelle "complicazioni so-. 
pravvenute, da ua alleanza "stema che trovò 
una base solida e durevole ne miei sentimenti 
germanici e iù quelli del ‘mio atgusto alleato. 
In questi sentimenti @ nella fedeltà ai trattati è 
riposta la guarentigia della conservazione del 
legame che stringe gli stati germanici e loro as- 
sicura la protezione della Confederazione. 

La pace con la Danimarca restituì alla Ger- 
mania la sua frontiera settentrionale contestata, 
eagli abitanti di quei paesi la possibilità di pren- 
dere una parte attiva alla nostra vita nazio- 
nale. La mia politica avrà per còmpito' di assi 
curare Questa conquista con ‘istituzioni ‘che ci 
agevolino il dovere di onore di proteggere qualla 
frontiera e di firsì che i ducati possano: impie- 
gare e far valere le dororicchezzò nell'intoressa 
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— Sono fuori di me, esclamò levandosi il 
SRI pertinente che: seit disse. lironico 
Genigy.tià firomiabiano) colzotr sm2 n 

— Vana, intollerante; aristocratica - fino alle 
midolla, ‘con ‘quelle ‘sue’’ridicole @ ‘rancide 
en di adorazione per ogni futilè'perga* 
mena È 


né — V.num. 240,342, 844, 345, 
354, 352 254, 858, 360, 3, 46, 8, 1l 
Ae 


biano. 


‘cerchi. dall’alchimista la, fabbricazione dell'oro, 
‘o..la, pietra, filosofale o Ja sorgente del Gange! 


| di. risa; ma Marziale proseguì senza farvi at- 
| tenzione ‘è senza smettere ila sua. gravità. 


CI IT I PE IIOEN I I 

— Chi, la tua amante? 

7 Che, amante? non sa amare chi vive solo 
d'orgoglio, rispose shuftando Marziale. La tua 
perspicacia; figlio mio, questa volta falli e ti 
ha fatto prendere lucciole per, lanterne. Figus; 
rali, ch'essa oggi è una furia, un'arpia, un ser- 
pente, a sette, este, un gatto, infuriato con tre- 
cento. unghie. è 

— E perchè era così furiosa, domandò Fa- 


+ Pèrchè ho condotto in sua casa Tibur- 
zio. Vedete un po’ se vi era ragione di pren- 
dersi. tanta collera e di andar cercando i di- 
fetti in lui e la colpa in me, più che non si 


Del Nilo, replicò. Fabiano. 

— Del .Gange,, sostenne. Marziale. 

—(Che,ti disse contro Tiburzio? 

— Chi, potrebbe, ridirlo?-Ho. dovuto soste» 
nere.una battaglia per difendere il suo decoro. 
A proposito, pensandoyi. ora che ritornava, ho. | 
trovato finalmente una rima;a,Tiburzio. 

curioso di 


—1Qualîè, disse; Fabiano, ssarei 
sentirla..(? (si asia si | 
— Udite, babbioni: È js | 
Ciò che per te sostenni, o gran Tiburzio, | 
Potria cantarto” solo‘ uinto Curzio. 
‘Gennaro e Fabiano diedero in'uno: scroscio 


= — Infinemi sono allontanato in disgusto com 


la madre di Regina, locchè io offro sull’ara 


| ni No» vi, é troppa disparità. Tiburzio hà un 


dell'amicizia. Regina anch'essa fa un pola ri- 
tiosa con me quando le parlo d'amore; ciò 
non ostante. essa mi piace. Le donne si ‘deb- 
bono ‘saper far apprezzare, noti debbono mai 
dir sì, se mon ai piedi dell’altare, ed è perciò 
che. senza requisito non è Valido il’ matri- 
monio. Aa si 

—, Dici bene, Marziale, rispose Gennaro. Il 
sì è il soave zeffiro che ricrea, ed ‘il no il 
rigido yento di tramontana che rinvigorisce 
e rafforza la fibra.” 

— Sai, Marziale, continuò Gennaro, che il 
tuo disegno intorno a Regina, come tu dici, 
potrà forse giovarsi di molto di ‘questo’ fatto 
luo con sur madre? S 

«7 Come? in che modo? domandò con ap- 
prensione Marziale, ? gi 
«Gol. pon fat frequentare qi 
Tiburzio, rispose Gennaro, poich ‘ 
chvegli abbia recato nella.figlia un'impressioni 
meno, triste, di quella della madre." 

7 Che? che sciocchezza! non è possibile. 

— Così è, Marziale. Tu non conosci i ca- 
pricci. delle donne. - 


Ila casa da 
è mi pare 


aspetto. ben. diverso dal. mio! ; 
i che vugi dire con. ciò ? Non sai che Re- 
gina ha un certo umo! 

«rr Romantico ! cambia l’ide 
sarebbe troppo, ridicolo ed. or 


e romantico? 
Ha ‘quello che dici 


che lo ha chiamato Antony. 

— Che mi dici! esclamò stupefatto Marziale, 
Aritony? E'sarebbe possibile, fattibile probabile? 
Le Stravaganze delle .donne: non sono dunque 
ancora tutte: ‘scritte; itmpresse;, qualificate, nè 
definite? Il'imovente sere) sorgenti: det: .loro 
capriceir's0nd ignote come: quelle del. Gange... 
Zitto, ‘zitto;* Fabiano; è il: Gange,e non.il Nilo, 
lo's0'bene. Perchè fai buoni versi, non cre» 
der: mica ‘essere un'ibuon:geografo, nè ora- 
tore; ‘nè’ uomo di Stato; zitto, per amor di 
Dio; ti mi' suoli sconcertaré nei momenti. cri- 
tici di ‘svo'gerè un pènsiero. Perchè ti chiamo 
acquamorta, credi ‘conoscere i fiumi meglio 
di ogni altro. Quello che'hale sorgenti ignote 
è'il' Gange, capisci, il Gange. Il Nilo viene 
citato ‘quando si tiatta'd’inondazioni odi coc- 
codrilli, e nom di sorgenti ignote. Le sue s0r- 
genti le scoprì Mango-Parck nel Capo di Buona 

Jeranza; di esso bevono i cali, gli! otteit: 
totti ‘ed il ré dei mostherini. ; 
© LI re dei moscherini, che sta'in America? 
esclamò Fabiano de in ‘una’ gran risata; 

Sgito! Marziale, 00 ovino 
e oe risposè questi; in tutte le: parti vi 
sono moscherini, non mancheranno perciò; al 
Capo, nè mancherà “lorovil re clie livmanda, 
nè il papa che li assolve. Ma tu, Gennaro, cer- 
vello, sottile, ‘the' saî più che i sapienti della 
Svezia... 199] ì i 


0. ,,, 
— Ebbene, Regina dice che ama l'originale. 
Dice pure che quelli che hanno una. fiso! 
mia triste, una estrema sg e che pro- 
nunziano bene il castigliano le piaciono : tanto 


© — Grecia, disse Gennaro. i a 
‘L'Svezial tibattè Marziale: Perchè non mi 


non manca ormai,che l'approvazione definitiva. 

mio governo noù cessa di fare degli sforzi 

perchè gli stessi progressi ‘siano. realizzati né- 
i abb 

cura agito @ migliorare Ja vie di co- 

cazione, Il'progetto di regalararnto gene- A 

rale di tutte formerà di nuovo una’ materia 


arii progetti vi furono ugualmente sottopò- 
sti per l'’estansione ed il compimento della rete 


Il mio governo ha fatto eseguire i lavori 


yerso l’Holstein e lo ‘Sleswig, ché sia costante: 
mente navigabile pei vascelli mercantili e. da 
guérra di ogni dimensione. Vista. l'importanza 


Sassonia, venmero iutavolate con l'Austria pèr- 


ogliesti dal capodi ‘condurre colà quell’im- 
fi ACI guastito le mie faccende? 


dello sviluppo delle forze di terra e di mare 
ella patria comune. 
Mantenendo quéste domande legittime, csr- 

ò a conciliarne l'adempimento ron tutte le 
pretensioni fondate e del-paese e doi covran 
Egli 
punto d'appoggio. sicuro per giudicare le qui: 
Stioni in ‘litigio, che io ho invitato î sindaci della 
Corona ad emettere, conforme. al loro ufficio, 
un avviso legale, 

La mia convinzione legittima e i doveri le- 
gittimi verso il mio paese mi guideranno nei 
miei sforzi per intendermi col mio augusto 
alleato, con cui divido, intanto, il possesso è la 
cura di un’amministrazione regolare dei ducati. 

To provo viva soddisfazione dall’esserè state 
le complicazioni della guerra ristretto in un cir- 
colo angusto e dall'essere stativevitàti.i pericoli 
che me potevano resultare perla pace:europea. 

Il ristabilimento (dai rapporti diplomatici è in- 
cominciato. lo hola ferma fiducia che si ve- 
dranno sorgere le relazioni piùamicheyoli.e pro- 
fittevoli, le quali corrispondono così bens agli 
interessi naturali dei dus paési, 

Le nostre relazioni ‘con tutte le' altra potenza 
non ‘furono turbate in verun'imodo e contintianò 
ad'offrite il'carattero più felice ‘e più soddisf:- 
cente. 

Signori, è mio voto, ardente che li diffsrenza 
Sorta, in questi ultimi anni fra il mio governo è 
la Camera dei deputati riesca ad una concilia 
zione. Gli \avvenimenti rogmorabili del’ 196% 
avranno contribuito a rischiarare le menti ‘sul 
bisogno di migliorare ‘un ‘ordinamento ' militare 
che sostenne la prova di una guerra fortunata. 

To sono risoluto a' rispettare ea proteggere i 
diritti \dalla ‘costituzione concessi alla rappresen» 
tanza. del panel so Ja Prussia dova mante. 
nere la sua indipendenza ed il grado,a.cui ha 
diritto fra gli Stati. d'Europa, il suo goyerno 
dev'essere fermo e forte; nè può esserci accordo 
con la rappresentanza del parsa se non mediante: 
il maptenimento d-]l'organizzazione dell'esercito 
ché ne guarentisce la viriù militare, e quindi 
l'indipendenza della patria; 

Tutti i miei sforzi‘ tutta la mia vita saranno 
consacrati al benessere è all’onore della Prussia, 
scotitando il medesimo seopo; voisaprete tro- 

iò non ne dubito, la yia che conduce ad 
faccordo compito col mio governo, e i no- 
sufi lavori Seryiranno così alla prosperità delia 
Patt. 


“ T- dI 
CORBISPONDENZE ITALIAN E 
Finenze, 12ifehnaio: — Gli ultimi sforzi 
de°retrivi e' de' paolafti8si concretano ‘in;me- 
schinîtà vertognose. HafinoSparso in ‘questi 
giorni ‘che ‘si sospendono’ i lavori per il tra- 
sferimento; chela Camera de’ deputati e il 
Senato saranno collocati nel ‘casino Buonta- 
lenti, anzichè in palazzo Vecchio è negli uf- 
fizii; che si sprecano denari nel fare e di- 
‘sfae senza costrutto;-e mille altre fandonie 


di-questa fatta, Nulla vnmassouamente dr 


vero in queste dicerie di menti cieche ; nulla: 
si.è receduto da ciò che era stato fissato e i 
lavori, che già. vi dissi, essere incominciati, 
procedono oggi con maggior alacrità. In pa- 
lazzo Vecchio si lavora a tutt'uomo ; gli ar- 
chivii esistenti nel medesimo se ne vanno; 
la prefettura e gli. altri uffizii si accingono 
allo sgombro ; l'ala posteriore dell’editizio ri- 
masto ‘incompiuto, sta oggi terminandosi mal- 
grado la cattiva ‘stagione. 

Ma che yolete,.io li compatisco questi po-' 
veri sognatori del passato. Essi vedonsi sfu- 
mare, tutle.le. speranze, fallire tutti i tenti 
tivi, sventare tulti ì raggiri e perdono pro- 
E, NI 


—E che, Marziale, domandasti forse il mio 
parere su questo fatto? disse Gennaro. E tu 
senti mai forse i consigli di alcuno? 

Secondo i casi. Ora capisco perchè, quando 
mi. avyicinai, ad essi, erano immersi in gran 
conversazione; (e Regina che non meriterebbe 
di»portar! questo nome, ‘mostrava, compatire 
la: sua! condizione (e; parlavano insieme di 
personè, che nulla valendo, vengono .ante- 
poste: a quelle che. hanno merito. È chiaro, 
ora;loveggo; quel discorso si riferiva a lui 
ed a me. Va bene! lo seguirò i loro passi, 
io non mi lascio ingannar facilmente. Avranno 
da competere con.met:Al diavolo non si oc- 
culta nulla! Se fosse ciò avvenuto ad uno di © 
voi, sarebbe cosa molto ridicola; ma con me 
è un’arroganza piramidale; e guai a coloro 
che hanno la  dabbennagine di pigliarsela 
con mel 


CAPITOLO XVII 
Febbraio 1548. 


Erano passati alcuni mesi. E varie volte si 
erano abbaruffati. il vento di mezzogiorno. e» 
le: sue nubi, con quello di -tramontana e le 
sue fredde.serate, siccome contrastano fra bro 
le passioni e la ragione nel cuore dell’uomo. 
- In questo tempo, si era dileguato quel gelo” 
che era -già «tra. Regina e Gennaro, ed una 
costante. ostilità «per parte di Regina. ayea 


| preso il:suo posto.: Gennaro soffriva 6 soste- 


neva questa ostilità così. impayidamente, come 
una ‘rdòcca; la quale. resiste alle furie delle 
onde; Da questo stato di cose nasceva una 


è£pertanto nello scopo di ottenere wi 


3 


} Sr 
prio la bussola. Sparirà la Toscanina, sparirà { 
la possibilità di veder* Canapone in palazzo 
Pitti, per-la buona ragione che dov'è un prin- 
cipe, non ce ne può, stare. un. allro,, ed essi 

* poveri diavoli, ne sono addoloratissimi. E per 

tutte de traversie 


chi più, quasi fossero poco de { 
che incontrano, è venuta a colpirli una di 
* sgrazia irreparabile. là perdita cioè di “uo 
membro della famiglia compianta; Matia Fet- 
dinandi, vedova di Ferdinando MI. Si sono 
disporati, si sono ricambiate visite di condo- 
glianza èd'Ifinno-per debito * di buoni ‘cri- 
sliani suliragato l'anima della defunta con un 
mortorio solenne alla SS. Annanziata, dove 


S. 
quei cari padri Setvilizidoto di’ tatto paolotè 
tismo fiorentino, s 


n dati cura di solenniz- 

con pompa insolita la funebre ricorren- 
2a; quasichè non sapessimo a che. fosse di- 
sretto il loro scampanio, ed a che mirino le 
loro preci devote. 

Con ciò non intendiamo attentare .atla de 
Gertà del compianto e del suffragio per La- 
nima di chissisia e molto meno per quella di 
nna buona donna qual fu la vedova di Fer- 
dinando III di Lorena. A noi è sconosciuta la 
viltà d'insultare ai cadaveri. come han saputo 
fare a tempo e luogo certi nostri buoni ami- 
coni. Ma dico solo, perché piano che noi 
conosciamo i loro pi desiderii;' e perchè 
(l'altra parte si conosca, seppur ve ne ha bi 
sogno, che i frati si trovano sempre concordi 
nelle gioie e nei dolori. coi gufi. del passato. 

“ A lato dei piagnistei vha però qualche 
cosa di consolante. Le operazioni per la leva 
sì compiono con successo felicissimo in tutta 
Ja provincia e basti il dirvi che nel circonda- 
rio di Rocca S. Casciano, dove per l’addie- 
tro aveva a lamentarsi qualche irregolarità, 
non si è avuto che um solo renitente. 

ka cronaca della nost tà non mi. offre 
oggi gran messe da cogliere. Piccoli furtarelli 
di borsaiuoli, il solito Jadro di finestre ricom- 
parso dopo due mesi di vacanza, un tentativo 
di matrimonio pet ‘sorpresa avvenuto nella 
chiesa di S. Trinita, una pioggia sottile e no- 
iosa che dura da cinque giorni, e_ le strade 
piene di fango; ecco ciò che ci. offre, la no- 
stra Firenze in questa settimana, di più sa- 
liente. Del resto grande aspettazione, disegni 
più o meno vaghi per la venuta della .capi- 


tate, cqualehd Cociatà ala si anciilnicna, qual 
= che nuovo gi le che minaccia d’acerescere 
l'inntile congerié dei già esistenti e il pro- 
verbiale dormivéglia dell'on. municipio. 

Fuori di qui proseguono per tutta Toscana 
le dimostrazioni d'ogni maniera per. l’aboli- 
zione della pena di morte e la. soppressione 
delle corporazioni religiose. 

A Livorno fu sequestrata giorni fa una 
cassa proveniente da Marsiglia e diretta. a 
corti mercanti di Firenze, nella quale si con- 
tenèvanio parecchie migliaia di medaglie con 
Pelligie del pontefice e la leggenda di Viva 
Pio IX papa-re. Divulgatasi la cosa i signori 
destinatari pubblicarono una lettera a guisa 
di giustificazione, ma non poterono nascon- 
dere il pelo del lupo sotto Ja pelle dell'agnello. 
Poveri illusi! dopo VEnciclica non vha più 
papa-re possibile a questo. mondo. 

E poichè ho ricordato Livorno  chiuderò 
col dirvi. che in questa ciltà è stato arrestato 
quell’impiegato del ministero dell'interno (credo 
fosse un fiorentino), che se ne fuggi da To- 
rino con una ragazza dopo aver commesse 
varie frodi e ruberie. Era sul punto di partire 
per Alessandria d'Egitto. 

Sirion 
Qumaraata) 

Ioma, 7 gennaio. — Non vi do alenna 
nolizia politica, percliè la” politica dorme o 
finge. Posso dirvi che in Corte è stata male 
intesa l'elezione del principe Napoleone ‘a 
vice-presidente del Consiglio privato dell’im- 
peratore. 

Qui sanno che il principe è molto avverso 
al dominio temporale della S. Sede; e si 
pensa che tra non guari i consigli suoi po- 
{ranno prevalere. 

1 nostri diari fanno un gran caso di un po’ 
di,sbifancio finanziario del regno. Ma si po- 
trebbe dire: se l'italia piange, Roma non ri- 
de. Imperocchè l’erario pontificio è asciutto 


specie di lizza permanente che addolorava 
profondamente la mite e soave Lagrimas, che 
avea molta amicizia per entrambi. Invano 
sforzavasi fa povera giovinetta di persuadere 
Gennaro a non usare con l'amica; che essa 
tanto amava, quel piglio freddo e qualche 
voltà disdegnoso col quale rispondeva agli 
assalti ed ‘alle contraddizioni che da Regina 
continuamente gli si movevano. Gennaro era 
di quegli uomini tenacemente volonterosi, i 
quali non cedono d'nn passo ‘in nulla nè per. 
condiscendenza, nè per considerazione, né 
per ‘altra qualsivoglia ragione; uomini,. che 
“hanno ta innata ostinazione, e che si cre- 
dono; ‘o vogliono farsi credere. di ferro. 

"Regina poi non comprendeva, nè. sapeva 
spiegare a se stessa il perchè questi fatti ar- 
recassero fanta afflizione a Lagrimas. 

Questa guerra sorda tra quei due non ri- 
chiamava sopra di sì: l'attenzione di alcuno, 
perchè le simpatie .e; le. antipatie. sono nel 
mondo cose molto comuni, e sono motivate 
soventi volte da sè lievi ragioni, che nessuno 
%î sofferma ad indagarne la causa. 

Ma non era così per Ja marchiesa, donna 
di esperienza; la quale; vigilante come Argo, 
wedeva tutto con i suoi occhi di madre. Essa 
cvnobbe. in breve come sarebbe andata a fi- 
nine tra due persone del'merito è del'valore 
di Regina e di Gennaro, questa reciproca. e 
«costante preoccupazione a farsi scambievoli 
“dispetti, @ cosa come questa lotta snstenuta da 
due ‘giovani di differente sesso esdi buona 

«dfiicazione mon: sarebbe facilmente finita. per 


asciutto, e in questo mese ny alcuni "uffici 
pubblici è stata stentata la mesata* degli im- 
piegati. Nondimeno si fa le finte cdi finotare, 
fra l'abbondanza, e i lavori pubblici si pro- 
seguonò alacremente. e se ne disegnano di 
fmovi. 3 1 % 

Sonò alcuni giorni chè abbiamo, un S le 
splendido e' arfa tiepida. Il papa ché ha fanta 
vaghezza di andarsene per la ciltà in aria di 
girellone, non ‘si può mhostrare alla ‘divota 
moltitudine’ deî preti e frati, perchè è lultavia 
costipato: «Non è ‘andato neppure a vedere il 
presepio di-Ard 'cedeli, e le altre curiosità di 
questi giorni: i 

AI consueto mercato di gingilli in piazza 
Ss. Eustachio, v'è stato “gran concorso di cu 
tiosi, e la notte di giovedì venendo il venerdì 
il baccano non quietò mai Questa festa che 
si chiama della befana è Simile ad un'orgia 
Antica, come dire allè feste di Cerere € di 
Bacco. Forse ;la polizia sospettava qualche di- 
mostrazione liberale : bisogna dir così; poi- 
chè î birri e gendarmi formicolavano , e vi 
era schierata in ‘armi una compagnia di linea. 
Non sanno i balordi che se-per essi durano 
ancora le smanie delle dimostrazioni stentate; 
nei romani sono finite, perchè aspettano quieti 
è si preparano pel giorno desiderato. 

Siccome, lo notano. tulti,, io pure_lo, voglio 
dire che vè apparenza di ritornata amicizia 
fra la diplomazia inglese e la romana. Dico. 
apparenza, giacchè non m'entra che l’Inghil- 
terra possa essere amica dei papi. Nulladi- 
meno è un fatto che l'agente diplomatico in- 
glese si accostà spesso ‘col cardinale Anto- 
nelli, e qualche volta anche col papa. Forse 
si daranno la baia reciprocamente, perchè cer- 
tamente interessi fra loro non ve ne possono 
essere: Inghilterra è molto »lontana dal Vati- 
cano. 

Era stato deliberato di ridurre la moneta 
romana conforme alla francese e'all’italiana; 
facendo del papetto quello che è la lira o il 
franco. + A 

Ora poi.è stato risoluto di’ mantenere le 
cose come si trovano, poichè il ministro dellè 
finanze: pensa che Ja moneta ridotta  all’ita- 
liana uscirebbe più facilmente. da Roma; ove 
più non entrerebbe; non essendovi qui traf- 
fico di sorta. Ai conservatori. è andata molto 


« songuo la sttutata ricoluzione; perchè rive 
devano una tendenza rivoluzionaria. 

In piazza si parla sottovoce di disastri com- 
Mmerciali. Speriamo che non avvengano; ma 
è certo che qua si languisce. Così isolati co- 
me siamo; è impossibile che si ,reggano le 
grosse case commerciali. che prima, fiorivano. 
Aggiungesi che Ja Banca romana fa. di na- 
scoso incetta di tutto; @ rovina altrui collassua 
concorrenza. 

Il papa Ha dato un esempio di tolleranza. 
Una giovine, dieci anni fa, meritre stava per 
Maritarsi,, fu dal dipinse, padre Rossi, 
gesuita, vivente, sbalordita. colle ciarle. è in- 
dotta, a ritirarsi in un chiostro. dove è vi- 
vuta, professa fino a pochi di fa. Ma essen- 
dovi indotta di mala voglia, fu continuamente 
ribelle alle superiore. e le faceva disperare. 
AI fine domandò al papa che le sciogliesse i 
voti e la facesse tornare al secolo. La grazia 
essendo stata concessa, quella povera giovane 
che si velò. dì diciasette. anni, è tornata al 
mondo. Chi sa quante infelici sono vittima 
delle insinuazioni de’ gesuiti, e però aspettano 
la legge Vacca Speriamo almeno che vada 
in vigore in Italia, nonostante le maledizioni 
dell'Armonia. 


NOTIZIE ESTERE 


Il Memorial diplomatigue aveva annunziato 
che il cardinale Antonelli era rimasto estra- 
neo alla pubblicazione dell’Enciclica e che si 


era limitato a trasmettere al nunzio della; 


Santa Sede i documénti emanati dalla Corte 
di Roma, affinchè, per questo mezzo, ‘venis- 
sero comunicali all'episcopato francese. © 

Lo stesso giornale, riconosce, ora che le sue 
informazioni non erano interamente esatte e 
constata che il: cardinale Antonelli aveva co- 


[cre cir rai I ia egeii 


imugidato, in modo confidenziale, così PEnci, 
ccà come i documenti annessi, 
Sartiges, prima che venissero spe 
ziatura di Parigi. n 
Si legge nella France del 16: a 
e Si stanno N; documenti destinati: 


diti alla nun- 


à formare il Libro , che dev'essere di- 
Stribuito ai membri Cameîe francesi, al- 
Fapertura della sessione. j al 
4 È naturale che Ja questione dano-ted@- 
sta e la questione romana Gecuperanno il 
primo e più largo posto in quella raccolta. 

« Sotto, questo, duplice aspetto, il, Libro 
gialto- dì ‘questanno ‘ofirirà ‘particolare. inte- 
resse, » 

Si legge nel Moniteur del 46: 

« Il governo francese ha presentato al Con- 
siglio ‘di stato' un ricorso 4b' ‘abuse contro il 
cardinale Maftieu, arcivescovo‘ di Besancon, 
il quale, domenica 8 corrente, durante la 
messa parrocchiale nella cattedrale, ha datà 
lettura del testo completo . dell'Enciclica  del- 
18 dicembre, della quale soltanto 1° ultima 
parte è stata ricevata e pubblicata nell'im-- 
pero. » 

Scrivono “da Francoforte in data del 13 
corrente! alla Patrie: 

« I professori dell’ Università di Vienna 
hanno indirizzata al ministero di stato una 
petizione, colla quale chiedono l'ammessione 
de’ professori protestanti  alle' cattedre della 
università. 

«Il progetto di riordinamento . della. giu- 
stiziavin. Ungheria non verrà. attuato. Si è ri- 
conosciuto che, emanando direttamente, da 
Vienna, questo. provvedimento ‘ch'è di com- 
petenza della Dieta ungherese, renderebbe 
impossibile qualunque ‘accordo con quest'ul: 
tima; sì sottoporrà adunque più tardi a que- 
slassemblea. il progetto di riforma giudiziaria, 
è per-orà non si faranno che alcuni miglio- 
ramenti amministrativi. » 

Aalì bascià, ministro degli affari esteri della 
Porta ottomana; ha testè indirizzata una cir- 
colare ai rappresentanti delle grandi potenze 
a Costantinopoli, relativa ai fatti avvenuti nel 
1860, nel Libano; e particolarmente nella città 
di Damasco. Il ministro ottomano constata, in 
questo documento, che la Porta ha adempiti 
i propri obblighi col. punire severamente i 
solpovoliz 0. sotloponendosi Al Bravi sacrmzi 
per indennizzare le vittime innocenti dell’in- 
surrezione. 

Ma l’opera della pacificazione non è ancora 
compiuta. Si tratta ora di ammistiare.i con- 
dannati, che hanno fatta udire’ Ja loro voce 
supplichevole, e di regolarizzare la'situazione 
di Giuseppe Karam, il quale è ricomparso nel Li- 
bano, che aveva dovuto ‘abbandonare in se- 
guito agli avvenimenti del 1860. 

Prima di sollecitare la grazia dal. sultano, 
il governo della Porta, ha giudicato. conve- 
niente di far concorrere a questo: atto di con- 
ciliazione le potenze che hanno »preso: parte 
all’atto del 9 giugno, che ha regolate le con- 
dizioni del Libano. 

Questo &lo scopo della- circolare indiriz- 
zata da Aali bascià ai rappresentanti delle 
grandi potenze. 

Lettere, da Atene annunziano che si attende 
in quella città il principe Giulio di Danimarca, 
che disimpegnerebbe presso il re di Grecia, 
suo nipote, le ‘funzioni di consigliere. Il conte 
Sponneck rimarrebbe in Atene .in qualità di 
Ministro. di Danimarca. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Tornata del 17 gennaio. 
Presidenza del presid. Manno, 
La seduta ha principio alle ore 3 14 con 
le consuete formalità. 
> BENINTENDI, essendo..membro, di .una Com- 
missione incaricata diun progetto che. si. ri- 
ferisce alla ‘Sila di Calabria, protesta contro 
la soppressione di alcuni documenti; che se: 
condo lui dovevano essere’ stampati insieme 
ad altri che già furono distribuiti, 
PotLont. Poichè il relatore seriatore' Scia- 


NEL IONI IIS IR O TR ITA 


loia è assente dirò io che i documenti dei 
al conte di |. 


csMamiani raccomanda al Senato. la petizione 


quali parlò il sen. Benintendi erano già stam- 
pati, allorchè il relatore chiese alla questura 
del Senato di ristaîiparli per toglierne alcuni 
Siccome la spesa della ristampa non ammon: 


tava-che a sessanta.lire, e siccome il senatore | 


Séialoia.a nome dell'ufficio” centrale insisteva 
per la ristampa presso il Consiglio dic presi. 
denza, questo annui finalmente. alla ristampa 
ché fu diretta dallo stesso relatore. 

Seu.A (ministro). To. posso dichiarare che a 
quella ristampa il ministero MPavdel tutto e- 
straneo. Biik [| 

Pres, dice che il sen, Scialoia darà poi: 
altre spiegazioni. . È 


di un tale Washington che chiede le lettere 
di' naturalizzazione ‘iper poter». ottenere: un 
impiego: 

La Si slislong del. Vashingion. & dichiarata 
d'urgenza. j i 

Pres. È all'ordine del giorno, il progetto di 
legge per la maggiore spesa di L 845,941 33 
per l'impianto delle nuove leggi d'imposta. 
ReveL chiede in qual modo sia eseguita 
la leggé di registro e bollo nelle provincie 
inètidioniali, è lemîe che tion sia troppo bene 
applicata, poichè dà resultati ‘assai meschini. 
Non tutti i contratti del ‘Banco di Napoli sono 
soltoposti alla. registraziofie, \e. non; è gran 
(empo che si parlò, di una vendita fatta per 
la somma di più centinaia di migliaia di lire 
senza, pagare diritto di. sorta, perchè si operò » 
mediante fedi. di credito del Banco anzidetto. 

Serra. Gli ordinamenti civili vigenti nelle 
provincie meridionali fanno sì che colà ren- 
dano meno le tasse di registro è bollo, ma 
i privilegi che gédeva il Banco di Napolifa- 
rono ‘aboliti quando ‘fà riordinato quello PE 
stituto; 

Reveu: Sarebbe! però giusto -che' la. tassa di 
registro e bollo: fossero «pagate egualmente da 
tutte le provincie, e dal cadastro si potrà ve- 
dere quali siano i. contralti non presentati 
all'ufficio del registro. 

Sera. Nelle provincie meridionali Ie an- 
nofazioni cadastrali sono falte con irrego- 
larità. 

Farina ‘Anche in Lombardia avvi uma‘ le 
gislazione' speciale; ma pure tutti pagano le 
tasse -di ragistra e bollo draterà 

Il progetio di legge per l'autorizzazione di 
una spesa straordinaria ‘sul’ bilancio 4862 del 


ministero delle finanze. per. l'impianto; e.l'at-..| 


tuazione delle nuove leggi, d'imposta .è .ap- 
provato. 

Entra in discussione il progetto . di legge 
relativo. ai proventi delle pene pecuniarie, e 
ne vengono approvati tutti gli undici articoli 
dopo alcuni schiarimenti dati dal ministro Sella 
e dal relatore senatore Lauzi. 

Annutro procede all'appello nominale’ per 
la votazione segreta dei due progetti di legge 
già ‘adottati. 

Maggiori spese per l'impianto delle nuove 
leggi d’imposta. 

Resultato della votazione: 

Votanti 81, favorevoli 80, contrari 4. 

Proventi delle pene pecuniarie. 

Resullato della votazione: x 

Votanti 81, favorevoli 80) contrari T 

Viene messo in «discussione il progetto di 
legge relativo all'approvazione! del contratto per 
la-costruzione di unponte di chiatte sul Po 
nella ‘località detta La Stella, non che l’altro 
progetto di legge per l’approvazione del con- 
tratto di cessione a titolo di permuta del fab- 
bricato demaniale, già Caserma di Porta Sa- 
vona in Alessandria, 

Lauzi, facendo notare che i. veicoli. attual- 
mente in uso sono diversi da quelli che si 
usavano prima,.e che sono menzionati nella 
tariffa del pedaggio di quel ponte; domanda 
che si chiarisca Ja cosa per evitare contesta- 
zioni probabili. 

Sela. Satà mia cura il provvedere ad oghi 
esigenza, 

I due progetti di legge sono approvati. 

È L'appello nominale per la-votazione segreta 
dà questo resuliato : i 

Ponte! di chiatte sul Po alla‘ Stella: 

Votanti 80, favorevoli 68, contrari 12. 


i n r 


di 


noia 0 coll’indifferenza. P 
Gennaro aveva previsto quale potesse es- 
sere il risultamento: della sua! opera; e; come 
Pigmalione' si era appassionata ad. essa. nulla- 
meno per la stessa ragione temevaperdere la 
sognata sua felicità fatura per:un’imprudenza 
o per um passo prematuro. Egli frenava la 
sua volontà, come. tm despota frena il suo 
cuore, e.non disertava ib suo posto di avver- 
sario freddo ed ‘impassibile. Regina era an- 
cora, molto giovane, ed aveva eccessiva retti. 
tudine è nobiltà d’animo;. per cui non poteva 
indovinare, ‘nè comprendere gli artifizii d'un 
uomo astuto,’ nè conoscerevil mezzo di com- 
battere un tanto studiato piano strategico det- 
tato» dall'amore: così avveniva. ch’essa, senza 
sapersélo spiegare; si “annoiava, e: respingeva 


| con manifesti: segni di:sprezzo tutti gli Saggi 
i 


de’suoi. ammiratori, «ed ..in. particolare que 
del conte di;Navia; che,-sua..madre riceveva 
con particolare cortesia. . Ciò alimentava le 
speranze. di Gennaro, e Jo faceva. continuare 
a proseguire nella via che si era tracciata. 
Quantanque Gennaro, fosse giovane d'inge- 
pala Jara non comune e cavaliere, era 
Î aveva, uno, stato, nè. avvenire 
sicuro, nè alcun grado »in società. pi 
che oggi l'avvenire di;un giovane d’ingegno 
€ tanto. incerto: quanto. eventuale, e ciò av- 
viene principalmente perchè le case opulente 
e nobili sono state vilime delle guerre e delle 
rivoluzioni..che ha sofferto Ja Spagna. Non po- 
teva perciò, esser Gennaro, con. tutti i suoi 
Vantaggi morali, il partito adeguato ed eletto 


dalla madre orgogliosa 6 dalla rigida tutrice 
della graziosa Regina, la brillante, leggiadra 
e vana marchesina di Alocas. 

(Sebbene la marchesa vedesse che Gennaro 
usava molte attenzioni a, Lagrimas, pure non 
pensò un momento "che ciò potesse essere 
un motivo perché quegli non aspirasse a Re- 
gina. 

Quando l’appassionata madre pensava a sua 
figlia, ogni alt‘a cosa sparivà da suoi occhi 
nulla valeva la pena di esser tenuto ih conto 
da lei, nè poteva anteporsi al sno ‘astro, e 
tutto cadeva nel nulla. 5 
—.Perallro la marchesa aveva fatto la seguente 
riflessione: 

Prima che Regina e Gentdi'ò si renda 
conto del pericolo ché corrono, prima che si 
avveggano della loro scambievole simpatia, 
sarebbe. opportunò scandagliare l'ificlinazione 
"di Lagrimas 6 vedere sé si stimerebb folico 
di sposarlo, [occhè sarebbe par entrambi un 
buon affare, portando ognutio per dote nel 
matrimonio ciò clie all’altro marica, da qual 
se dovrebbe renderli felici; i 
IN questo modo, pensava la' î I: 
sensatezza, la buona finciulla Ernia 
suo favore, tranne la ricchezza, dovrà guardare 
come una sorte brillante è felice quella di 
unirsi ad un uomo ché ha tatti i vantaggi 
eccetto quello dî ‘esser ricco: Fssi gitidicava 
quest’affare egualmente ‘favorevole a Goinaro 
ché con un'eccellente compagna; etregli; già; 
apprezzava, avrebbe assicurata Ja sua fortuna. 
SH fù, che questo sognato matrimonio le ap- 


parve chiaro e limpido fonte di felicità per 
entrambi gli sposi, 

In questo fraltempo un disastroso avveni- 
mento, degno di figurare tra i più deplorabili 
aveva chiamato D. Rocco la Piedra in Siviglia, 
o di che trattavasi: i 

.Un giorno Bonifacio, il moro di D. n 
mia Tembleque, aveva notato che il dr 
drone non si era vestito per uscite, indos- 
sando il solito gabbang, carico d'anni e di ser. 
Vizi, e senza speranza di ottenere il rìposo, al 
quale gli davano incontrastabile diritto lè pro- 
fonde e molte cicatrici che l'onoravano. Ge- 
remia non era, secondo il suo solito, venuto 
a sedersi presso alla zoppa tavola che gli ser- 
Viva da scrittoio; nilla, meno il fedel servo, 
non fece caso di ciò. Giunta l'ora del pranzo, 
il suo padrone' non' lò chiamò, e vedendo che 
questo indugio aveva fatto consumarè un car- 
bone di più 6 elie' se ‘ne stava corisumando 
un altro, Bonifacio insospettito ‘entrò nella 
stanza del' padrone e vide questi’ seduto sul 
divano e morto, sicchè pareva un cadavere 
di quelli rinvenuti negli scavi di Pompei dopo 
l'eruzione del Vesuvio. Nelle sue mani aveva 
I nopr cda CIA la notizia della rivolu- 
ione di Parigi del 17 fe i 
lora corrente 1848, fee 

Bonifacio avyisò lo scrivano di D, Geremi 
e questi, che era grande amico di D. R " 
glielo: feceval momento Tr] 
chè costui varrivò da 
guente: L'indomani ‘acco 
ripa esegoie il:suo degno amico; in una 


sussiti si postigloni congedati 
i stazioni, e che consta 
o seriza ‘discus: 


rata 


La seduta è sciolta alle ore 8. © L 
Domani, 18, seduta pubblica alle ore 2 po- 


meridiane. - 
P hs ù hr e I a 
galboge ae tisar si 

CAMERA. DEI DEPUTATI 
0 Seduta del-47- gennaio; - 
i Presidenza del pres. Cassivis. 
| La seduta & Aperta alle ore 1/3fk} 
* Si dà lettura del processo verbale della se-; 
duta di ieri. : "a 

La Porta. chiede la parola sul processo 
verbale. Essendo ierì stato smentito, egli dice, 
da ‘alcuni deputati intorno ‘alla’ condizione 
delle guardie daziarie dei comuni murali di | 
Lombardia ch'io aveva asserito essere in ad» 
dietro pagate per metà dal. governo ; @ per 
imetà dai comuni, ho voluto verificare la cosa. 
er.vedere se veramente fossi stato male in- 
formato, ed ora sono in grado. di affermare 
clie îl fatto sussiste come io l'ho narrato. 

Quanto dl fatto del Brescianini devo di-. 
ciiitirare’ chel'stamane ho saputo che i quattro © 
inesi di stipendio da lui percepito come im- * 
piegato regio; servendo pure la Società ‘ap- 
paltatritey verranno! rimborsati ‘allo Stato. > 

Dopo di. ciò.il-processo verbale è vappro- 
vato: i 

Si legge il sunto delle petizioni. 

Si, comunicano ‘alcuni. omaggi. , 

PanattONI presenta una relazione. 

L'ordine del. giorno reca l’interpellanza del 


blica sulla destituzione di alcuni funzionari 
per rifiuto di giuramento. 

Cawro? esordisce dicendo ‘èssere più degni 
di stima! quelli che si arrestano dinanzi ‘ad dn: 
nuovo giuramento che quelli è quali «miitano 
ad ogni vento: Vennero destituiti per rifiuto 
di giuramento alcuni archivisti di Napoli, al- 
cuni professori, di. Bologna; in. tutto 35 fun- 
zionari dell’ istruzione pubblica. Ciò è con 
tratio. alla libertà ed illegale. È illegale per- 
chè nessun arlicolo dello statuto impone il. 
giùramento ‘ad ‘altri che ai deputali è ai see 
natori. Nessuna legge che imponga il giutà- 
mento agli impiegati ‘della istruzione pubblica 
è'stata promulgata nelle province mapolitane' 
ed ex-pontificie.' Non so neppure se la desti» 
tuzione» sia ‘stata. decretata ‘ previa : delibera-. 
zione —del, Consiglio | superiore d'istruzione 
pubblica, come-richiede la legge, lo non venni 
ufficiato da alcuno. in favore de’ funzionarià 
destituiti, ma parlo in nome della libertà. Nek 
campo;della scienza siamo tutti solidari. > 

L'oratore ricorda molli fatti relativi ai tempi 
ii Napoleone I e dice che ‘questi sè è caduto. 
non è caduto solamente’ per’ fatto di 
non avevano giurato. Accenna «inoltre a molli 
altri fatti del governo ‘austriaco ed ‘anche del 
governo: sardo, per dimbstrare. che questi nom 


quando si. trattava (di scienziati. Aecenna pure 
ad, Arago che. venne dispensato dal giura 
mento da Napoleone III. } 
Ora si destituiscono nientemeno che {rene 
tacinque impiegati dell’ istruzione pubblica 
quasichè il patriotismo dovesse consistere nel 
battere le mani l'indomani della vittoria. Que 
sto provvedimento è alto di cattiva poli 
Sî crea um centro d'opposizione, (questi pio 
fessori Insegneranno ‘privatamente ed avranifid 
ancer maggiore ‘influenza. Io non' sono’ siste 
Inatico nè nel dare appoggio, nè' nel fare op 
posizione al ministero. Ho: fatta quest'inter= 
pellanza affinchè il ministro possa dare spie 
gazioni su questi. atti... lo .sono d'avviso. che 
si debba. presentare al Parlarnento una leggo 
per abolire il giuramento degli impiegali 
NaroLI (ministro d'istruzione pubblica). la 
ultima parte del discorso dell’on. interpellante 
basterebbe a giustificare il miò operato. Egli 
chiede che con legge si abolisca il giuramento 


ina bara, nella quale vedevansi come. 
una mummia nel museo i meschini avanzi 
del più meschino degli nomini, D. Geremia 
Tembleque} morto meschinamente per la me 
schina disgrazia di essere ribassati i foridî 
pubblici in Francia. 3 
La sua morte fu, come l'intera sua via, 
Una patente. prova di che si componszono lè 
soddisfazioni ed i beni che deve ‘attendersi 
il miserabile avaro. dal suo dano. Mor 
intestato, ed i suoi eredi che farobo Voi 
per mezzo dei giornali, quando £iunsero nol 
trovarono che le iscrizioni de’, gran libro di 
Francia, che furono poscia tomprate da "DO 
Rocco per poco più di Piulla; il famos "hast 
con tre camicie di tele, pete 


e ( a di canàpe. È 
calze di filo e qualche altro Re ga pet: 54 


Riga Tek termini ne’giornali del pati 
Mo x A “amentare la improvvisa more 
nta © pregevole, D. Geremia Tembll: 
lid Venuta per efferto di una congestiot@ | 
conii A Egli é compianto da ‘tutti e Ja st 
Una sventura pe A 
ao per quanti lo conob 
co » fu il compimento dell’ eredità rae | 
| colta da coloro che. per, parentela com lui 0 
con sua moglie documentarono scrupolosa: 
peter ali avervi diritto, ed ai quali D, Roceo 
sciò il pieno convincimento della sua d 
taccabile probità. na gni se 7 


( Continun) 


deputato Cantù al ministro dell'istruzione pub- — 


furono mai inflessibili in: fatto di giuramento: 


si la terra leggiera sut suo ct È 


degli impiegati. Dunque ammeite che ora 
esiste una legge che l'impone. | 

L'on. interpellafite ha citato esempi di Na-, 
poleone I, dell'imperatore d'Austria; del Re 
di Sardegna. Ma fra monarchi dispotici ed un 
ministro costituzionale corre . gran divario 
(bravo). lo: non. posso  sottrarmi: all'impero 
della legge (segni d'approvazione). D'altronde 


Italia al conquistatore francese, ma non è lo- 
devole quella che si.fa al. governo, nazionale 
(bravo, bene). 

Esiste si o no la/legge per la' quale: nelle 
Romagné 'lgiuramento è obbligatorio? L'on. 
Canti nòh ignora la storia di quelle province. 
Il giuramento venne cotà imposto dal governo 
dittatoriale. 

La formola del giuramento italiano ha ciò 
di particolare, che è la prima nella’ quale si 


: 
* 


LS 


HadE 


LPredi 


son accoppiino i doveri verso da patria” e. quelli 
tito, egli dior verso la dinastia. È lo prima nella quale si 
La Condizion trovi la-parola patria (seghi d’ approvazione); 
ni murati di L'oratore legge il decreto del dittatore delle 
essere in aq. Romagne, promulgato nel 4859, che stabilisce 
WErno © pa . la formola del giuramento. ‘To non esatnino, 
rificare la co soggiunge, se la legge sia giusta od ingiusta: 
stato male in essa esiste, io devo farla eseguire. 

di afferman Tutti i funzionari nelle Romagne Nannò 


prestato il giuramento. ‘Gli stessì professori, 
de' quali si tratta, non hanno negato il giu 
ramento, perchè credessero di non esservi 
obbligati da «una legge. hd 

Il. ministro dà lettura. delle: dichiarazioni 
de’ professori! destituiti, nelle: quali: allegano i 
motivi del oro rifiuto di giuramento: Essi 
dichiarano di’ non poter® prestare il giura- 
mento, perchè la formola'di ‘esso è contraria 
alle loro convinzioni, ma. non: dicòno ché là 
legge non ve li obblighi. 

Poteva il ministro rinunziare a chiedere il 
giuramento? No, per certo. La vertenza risale 
al 1864, ed io non ho fatto che risolvere, al 
questione. DI: 

Tentai tutti i mezzi di conciliazione. Per 
due mesi aspettai che que’ signori potessero 
maturare la loro deliberazione. Ma quando 
ricevetti le loro dichiarazioni non potei fara 
meno di prendere una risoluzionè a loro ri- 
guardo. i 

Io ritorderò. a questo» proposito , che; nei 
primi tempi dell'annessione, alcuni procuratori 
ricusavano ‘ di prestar: giuramento perchè af- 
fermavano. di awer già giurato una Volta. Il 
nostro giuramerito, dicevano éssi, non deve 
essere politico; noi dobbiamo solamente giu- 
rare di esercitare onestamente la nostra pro- 
fessione, e ciò era compreso nella formola 


reso la desi «lel giuramento da noi prestato sotto il cessato 
evia delibere governo. È adunque inutile che ripetiamo il 
e d'istruzione giuramento. Eppure, essendo ministro l’on. 
», lo non vendi Cassinis, questa teoria non venne loro menata 
de funzionari buona. ; ‘ 
ella libertà. Nd Arago venne dispensato dal giuramento dal- 
soludari. . Timperatore. Ma Arago non rimpiangeva tempi 
ati vi at teragi infausti per la Francia. Se egli avesse detto : 
te è cadoio. io non voglio giurare perchè desidero il ri- 
atto di quell: torno di tempi d'umiliazione pel mio paese, 
inoltre a moti ‘oh! siate- certi, che: Napoleone III. non lo a- 
© anche del vrebbe dispensato dal: giuramento. 
che questi noi To credo adunque di ‘aver date soddisfa- 
di giuramento centi spiegazioni ‘alla Camera (numérosi se- 
Accenna pare qui ‘d’approvazione). : 
lo dal gian: Cantù. Il ministro non ha parlato degli ar- 
dl chivisti di Napoli che vennero anch'essi de- 
no che tres: stituiti.... ia ai 
pubblia. Narou (ministro). Quegli ‘archi 
Mibalire wi yennero rimossi per rifiuto di giuramento, 
| Vittoria. Qe ma in seguito a rapporti de’loro capi, dai 
attiva polis. quali mi risultava che non potevano essere 
questi mantenuti in ufficio. 
Arpa ; Cantù, in mezzo alla disattenzione della 
pm sono Camera, replica ‘alcune parole alle considera- 
+ nel zioni del’ ministro. 


D'Oxpes-Recaio. È anch'egli di parere che 
sì debba proporre una legge per abolire il 
giuramento degli impiegati. Vuol manifestare 
le sue opinioni intorno al giuramento: politico, 
ma è interrotto dai rumori della Camera e 
dalle osservazioni del presidente, che»lo ri- 
chiama alla questione: Rinunzia alla parola, 
Pres. annunzia che dagli onorevoli Finzi; 
Ferrari ve da molti altri .venne. presentato ib 
seguente ordine del‘giorno: i 
«La Camera facendo plauso alle dichiara: 
zioni «del ministro dell’ istruzione pubblica; 
passa all’ordine del giorno.» ) i 
Sancuneti è d’avviso che sarebbe meglio 
dire: « La Camera , ‘approvando pienamente 
la condotta del FINAEO dell’istrazione pub- 
ica, passa ‘all’ordine. del. giorno; » + 
MEDE difende la moralità del giuramento 
politico. Crede che ssi. debba incoraggiare .il 
ministro neila via intrapresa, è costringere 
tutti i funzionari pagati dallo Stato a. pre- 
stare giuramento: Chi. vuol. cospirare contro 
di noi, dice l'oratore, lo faccia a sue spese 
(ilarità). Ei 
Del resto tanto egli quanto gli altri depu- 
“tati che hanno. presentato l'ordine del giorno, 
accettano l'emendamento Sanguineti. ° 
Viene posto ai voti l'ordine del giorno, co- 
me venne redatto dall'on. Sanguineti, ed è 
approvato a grandissima maggioranza. - .* 
Il presidente annunzia che gli uffizi hanno 
autorizzato la fettura-.di.un progetto di legge 
dell’on. Avezzana; Se.ne.dà lettura ma:non, 


si 


Lian: 
Lo svolgim 

presto si potrà... =) sota i 
L'ordine del giofno réca la Gp 04 


era lodevole l'opposizione che'si faceva’ ‘in | 


‘responsabilità pei danni e furti. 


localmente per le operazioni dei contabili 
veduto con ‘uffiziali da essa dipendenti. 


‘provvedere dal giorno 1° gennaio 1865 al 
servizio di controllo presso le Casse dei con- 
stabili ed i magazzini di materie alla dipen- 
denza delle varie Amministrazioni finanziarie 
collo stesso personale. dello. Amministrazioni 
rispettive anziché con quel 
dell’Amministrazion 
soro:* " 


approva ‘la istituzione di una Cassa di rispar- 
Iio nella città. di Finale nell'Emilia 
cia»di Modena. 

sonale dell'ordine ‘gindiziario. 

della R, marina” 

sori 


del genio ed ‘il Corpo dello stato maggiore. 


nente, stabilita | 
zina Borani, dai 
fratelli Borani, fratelli 
Soley e Giuseppe 

quotidianamente visitata d: 


non può approvare un progetto di legge che 
invece di una ricompensa nazionale ai Mille, 
ro concede tin’ elembsina se d’ altra parle 
n Vuòle col sho voto negativo contribuire 
a lasciar quei valorosi nella miseria. 

Lanza (ministro. dell'interno) spiega le ra 
gioni delle modificazioni ‘introdotte dal Senato 
in questo progetto di legge. 

De Boni dichiara che voterà in favore del 
progetto di legge; quantunque lasci molti de- 
siderii. 

Maceni (relatore) dice che a Commissione 
ha ‘accettata la redazionè del Senato pel mi- 
nor male. 

Catvino dichiara di astenersi da votare. 

Sono quindi approvati senz'altra dis ne 
tutti gli articoli del progetto di le; gge e si 
passa alla votazione segreta sul medesinio, 

Scorre però un'ora prima che si sia radu- 
nato il fiumero legale per la votazione. Fi- 
nalmentée si proclama il risultato della medé* 
Sima ed è'il seguente: 

Presenti 202, votanti 196; voti ‘fàvorevoli 
158, contrari 83, si astennero 6. 

La Camera approva. 

Gli astenuti sono ‘gli onorevoli Crispi, 
Calvino, Farini: Domenico, Antonino, Plutino, 
Pamis e. Curzio! 3 

Boero fa istànza ‘affinchè la Camera, ora 
che ha ‘approvato, una legge per dare una 
pensione ai mille, non ‘tardi a discutere il 
progetto di legge relativo alla medaglia com- 
memorativa ai veteranidel 1848. e 4849, 

Pres: ammunzia che la’ Commissione che'si 
occupa di‘ questo ‘progetto si ‘raduneri do- 
mani. > W 

Bosero esprime la speratiza che si raduni 
col La; ‘gior {rallo che non per lo passato. 

&kta (min.) fa istanza affinchè si ponga 
d'urgenza: all'ordine del giorno il progetto di 
legge relativo alle riforme nella ‘legge del 
registro e bollo, 

Cavattini è PisaneLLi danno al ministro 
delle finanze alcuni schiarimenti st lavori di 
lommissioni alle quali essi appartengono. 

Pres. annunzia che l’on. Valerio ha pre- 
‘entata una domanda per, la presentazione di 
alcuni documenti relativi al progetto di rior- 
dinamento generale delle strade ferrate, che 
inoltre ‘intende interpellare il ministro dei la- 
vori pubblici intorno alla strada ferrata da Bo- 
logna ad Ancona. Domani si stabilirà il giorno 
in cui avrà luogo quest’'interpellanza. 

La seduta è sciolta alle ore 5. 

Domani seduta pubblica all'1 pom. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 47 gennaio con- 
tiene: 

4. Un R. decreto del 84, dicembre ‘con il 
(quale sono sciolte le attuali tre sezioni cir- 
condariali dei militi a cavallo nella provincia 
di Trapani. i 

Colla data del 1°, gennaro  1865..cessa la 
decorrenza degli stipendi a favore degli in- 
dividui componenti dette. sezioni: si-, proce- 
derà indi alla liquidazione dei conti d’ammi- 
nistrazione, ‘ed alla. sistemazione della incorsa 


L'ammontare dei comperisi, che il ministro 
trovasse equo di accordare agli individui col- 
piti dalla misura del predetto scioglimento 
sarà prelevato dai fondi collocati nel bilan- 
cio del ministero dell’interno,  — esercizio 
1865 — al capitolo relativo alle* Guardie ‘a 
cavallo nelle provincie siciliane. 

2. Un R. decreto del.34 dicembre, con il 
quale a cominciare dal 4° gennaio 1865 sono 
soppressi gli uffizi di controllo esistenti presso 
i magazzini delle Amministrazioni della guerra 
e della marina costituiti ed esercitati da uffi- 
ziali dell’Amministrazione compartimentale 
del Tesoro. 

AI riscontro che oltre il sindacato della 
Corte dei corti, potesse ancora abbisognare 
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STE 


principe Eugenio di Carignano, accompagnato 
da tutto il suo seguito, recossi ‘a. visitare 
l'Esposizione artistico-industriale, vi si fermò 
a lungo ed esternò la propria soddisfazione. 

Solto il‘titolo di ‘Biblioteca di Gianduia, il 
tipografo-editore signor Biagio Moretti intra- 
prenderà la pubblicazione di una Raccolta di 
scritti editi, inediti e rari in. dialetto pie- 
mondlese. 6 

La Biblioteca di Gianduia savà direttà dal: 
l'avvocato cav. Luigi Rocca, attore di applau- 
dite' commedie ‘piemontesi, e non' dubitiamò 
punto che debba riuscire una pubblicazione 
utile e dilettevole. 

Ieri, 16, alle 7 di sera, presso la Tesoriera 
sullo stradalè: di Rivoli, scoppiava un incen- 
dio, che avrebbe potuto:produrre gravi danni, 
se non fosse ‘stato subito circoscritto e do- 
mato da quanti accorsero. sul luogo. 


Dercessi denunziali all'Ufficio dello Statò Civile 
dopo le ore 4 pom. del' giorno 16 fino dile‘t del 
47 gennaio 1863. SERIO) 

Peru Maddalena, mata Boracco, d'anni 39, .di 
Villanova di Mondovi; Jarak David, id. 32, di 
Torino; *Zanoli Marianna, nata Conconè, idi 72, 
di Torinò; Romanetto Michele, id. 18 ,.di Viù; 
Andreis barone Gsspare, id. 80, di Barge, mag- 
gior generale in ritiro; Giani Federico, id, 33, 
di Viggiù (Comu); Mella Dona Clotilde; ‘nata 
Quaranta, id. 68, di Torino; Berta Teresa, (nata 
«Mola, id..70, di. Vinovo; Prato Filippo ;{d. 50, 
di Torino; Marengo Francesco, id;179 , di Bra; 
Flenrant © Maria Luigia, id. 38, di Piacenza, 
figlia della carità del. mariastero di S. Salvatio; 
Merlo Anna Maria, “id: 17, di Torino; Ravera 
cav.Carlo Desiderio, ‘id: 79, di Torino; 

Più, 4 minori d’ami:7. 


NOTIZIE 1ATERNE E FATTI VARI 


Contrabbando sequestrato; Anche 
ieri sera, scrive la Lombardia del 17, le 
guardie di P. S. sequestrarono fuori di Porta 
Garibaldi un carico di tabacco di contrab- 
bando. 

missa fatale Nella Gazzetta del Milano 
del 46 si legge: 

! Una grave rissaè avvenuta ieri. verso le 
2 .in borgo di S. Gottardo. I'fiatélli Andrea 
e Daniele Montagnini, dopo un Violento di- 
verbio passarono alle vie di fatto, e quest’ul- 
timo rimaneva soccombente ai colpi di col- 
tello che l’altro gli menava in tutte le dire- 
zioni. Il feritore fu arrestato, e il Daniele venne 
trasportato all’ospitale in uno stato che non 
lascia alcuna speranza per la stia esistenza. 

Assassimie, Scrivono da Livorno in data 
del 44 alla Gazz. del Popolo di Firenze, che 
nelle.,notti precedenti i ladri fecero molti 
furti, e che la notte del 13, accorse le guar- 
die di P. S. lungo il fosso reale presso li 
scali di Porta Murata Ové avevano sentito due 
esplosioni di arme da fuoco; rinvenivano ivi 
disteso al suolo un individuo che fu poi ri- 
conosciuto. per. certo ;G.. Maestri di.. Palermo, 
cameriere: di piroscafi, ‘e che aveva Miportate 
due ferite gravi nel dorso; per: le quali do: 
po pochi istanti'cessava di vivere. Si ignora 
la vera causa del delitto, supponendosi sol 
tanto attribuibile. a gelosia di donne. Come 
sospetti autori, sono stati arrestati due. indi- 
vidui. L'autorità ‘giudiziaria informa. 

Inquilini e proprietarii. Nell'Italia 
di Napoli del 44 si legge: 

Le pretensioni eccessive . de’. padroni «di 
casa:cominciano a portare i loro frutti, 

Teri nella sezione Pendino una donna per 
aver ricevuto il congedo dal suo padrone di 
casa sig. Federico Vittorio lo aggredì mi- 
nacciandolo di uccisione, e:ci-yolle il bello.e 
il buono per non avere a deplorare qualche 
grave inconveniente. ta 4 
L'altro giorno a Piedigrottaruni giardiniei 
per la stessa ragione afferrò Pesati lella! 


délle Amministrazioni medesime sarà prov» 


È fatta facoltà al-ministero delle finanze di 


sua casa è dopo averlo {per bene bastonatò 
gli rompeya un dito della mano» sinistra 

Brigantazgio. Leggiamo in data 
44 nel Giornale di Napoli; 13% a) 
Nel giorno 4 corr: il sindaco: di'Craco, Ba- 
silicata mandava al suo collega di Montalbano 


esclusivamente 
e compartimentale del te- 


3. Un R. “decreto, del 31 dicembre, che 


, provin- 


4. Una'iserie:di disposizioni relative al por- 


5. Nomine nel personale dei macchinisti* 


6. La collocazione in-aspettativa di un te- 
i quinta classe, ze 
Tp: ine e disposizioni riflettenti l'Arma 


commendatore dell’or- 


pra i deri 
"CRONACA DI TORINO; 
PeR 7, Iata ira ite 4 
gg vp d parigi 
dai fabbricanti torinesi signori 
Tve 


it 
si recano a'comperare alcuni dei tanti 

i oggetti che vi sono esposti. 
‘mane. 17, alle ore 14; S. 


evi 


briganti del Cappucciniello, che, letta Ja let- 
tera, lo assassinaro a pugnalate, 


interessante corrispondenza da Avellino da cui 
‘| tileviamo importanti’ ‘particolari intorno allo | 
stato; del brigantaggio in quella;provincia.(}} ; 


sono i residui delle varie band 
«questi sultimi tempi. ‘ 


‘quattro. briganti, residuo della banda Man 

e Palumbo, ‘Costoro fanno continde scorreri 
verso Cervinara, ove si-riuni 
de’fratelli. Taddeo, 


gelo de'Lombardì non rimane che un solo 
superstite, il quale fina 
presentato. volontariamente. in: Andretta. 
: La sola banda che an 
capo è quella di Crescenzio Gravina, 
spesso dal -Salèrnitano! e dalla Campa 
| nell’Avellinesi 


‘| poclii individui e che alterna le ‘sue scorreri 


calm: 
molto . 


Jonico il contadino Laviola Giuseppe, con una 
lettera contenente alcune “istruzioni ‘per agire | 
di concerto contro i briganti. © è; 
Il disgraziato messaggero fu incontrato: dai 


‘27 Nell'Italia di. Napoli del 44 si legge una 


I briganti. che. ora infestano quel territorio 
le sconfijte in 


Ne dintorni d’Avellino non vi sono che 


trono alla banda 


Della banda; di: Sacchetiello verso S. Ans; 


mente sentiamo essersi 


‘a rimane col ‘suo 
‘la quale 
nia entra 
i imporre qualche  balzello 
‘partirne rapidamente. 

Vi è anche Ja banda Ciancio, composta di 


ra i due Principati, 
In Ariano è. ristabilita completamente la 
tutto farebbe credere che tra. non 
ellinese sarà del tutto sgombro dai 
493) » 2.60 


| viaggiatori esteri che nel 1864 visitarono i 


magnesio in combustione; ' 1 


cristallo di Londra si fecero diverse espe- 
rienze con una ferrovia pneumatica della turi-- v 
ghezza di 600 metrivIl° treno entra ‘in un ‘sein I iii 
tunnel costrutto in’ mattoni; dove ‘è spinto | BANCA NAZIONALE. ‘— Direzione Generale. 
‘dall'aria’ compres 
ritornare è aspirato. dal» vuoto..I 600 metri, 
andata e ritorno, ‘sono ‘percorsi in ‘50-secon 
di. L'esito è stato ‘molto soddisfacente, e. la 
mancanza del fumo e del vapore sono fra i 
principali vantaggi di 
pulsione. 


olandesi, scrive la France, dicono che il ge- 
nerale americano Sh 
«citore nella Georgi 


faceva il tintore a Pilburgo, ed essendo stato 


Welitti. — Nel Corriere siciliano di Pa- 
lermo dell’14 si legge : 

Il giorno 8 per opera dei fratelli Buechieri 
fu ucciso proditoriamente un certo Di Pa- 
squale, giovane ventenne. Vuolsi che i com- 
Dlicîred autori siano stati arfestati dai cavàbi= 
nieri. 

Teri un tal di Pongo tagliava la gola alla 
propria moglie mentre era immersa nel sonno, 
dandosi poscia alla fuga. 

Acquedotto romano. L'Italia di Na- 
Doli del 14 scrive: z 

A Pozzuoli si’è fatta in ‘“uesti Giorni l'im- 
portantissima scoperta. di un acquedotto ro- 
mano che dalle montagne di Quarto porta le 
acque fino alla marina; i ) 

Finora si lasciava perdere l’acqua nel mate 
la quale è freschissima è «bbondante; 

Speriamò chè ill nostro municipio accorra 
subito a Pozzuoli per esaminare se è possi- 
bile di prolungare fino a Napoli quest’ acque: 
dotto. Sarebbe un gran problema risoluto con 
pochissima: spesa. 

Stabilimenti balneari. Una statistica 
di data recentissima, dice POpinion Nationale 
del 46; ne dà la seguente enumerazione dei 


principali | stabilimenti balneari della Ger- 
mania. 
Baden, 49; 


545; 


545; Wiesbaden, 39,410; Toeplitz, 
20,255; Ems, 7,595; Jschl, 5,004; Marienbad, 
4,535; Mauheim 3,395; Schlangenbad, 4,426. 

‘ Naufragio. Il Peruvian. battello giùtito 
testè dal Canadà, portò a. Liverpool la. noti- 
zia della perdita dello steamer: Nor Ame- 
rican, partito da Orleans il 46 dicembre con 
203. soldati ammalati, 42 Viaggiatori e 44uo- 
mini di equipaggio. Avendo subita una tem- 
pesta. la nave fece acqua ed il capitano do- 
Vette mettere in mare ‘le. scialuppe! Mentre 
si facevano le operazioni di salvataggio, il 
il North American si sommerse, e delle 259 
persone che yi erano a bordo, ne, perirono 
197, fra le quali notansi pité 41 colonnello. 
Sunders, ed. il luogotenente. Horn. 

La barca E. Libby del capitano Libby di 
Cardenas, raccolse tutti i naufraghi che sfug- 
girono alla morte, cioè tutte le donne che si 
trovavano già nelle scialuppe al momento del 
disastro, il capitano e dieci uomini dell’equi- 
paggio del North American. 
| Esplosione di una polveriera, — 
Il Morning-Post nota la singolarità del risul 
tato. prodotto dall'enorme esplosione di ‘una | 
nave polveriera carica ‘di 250 tonnellate di 
polvere da cannone ‘entro ‘un raggio di 500 
yards dal forte Fisher, con la quale i fede- 
rali avevano tentato danneggiare o distruggere 
questo forte. L'idea forse fu suggerita ai fe- 
derali dalla conseguenza della grande esplo- 
sione di Erith in Inghilterra: ma in questo 
ultimo caso l'esplosione cominciò, è Yero, in 
una barca, ma si comunicò poi ‘ad un magaz- 
zino .di polvere,.il quale a sua. volta ne. fece 
saltare un altro, Le persone che si.trovavano 
entro un raggio di dodici miglia inglesi dal 
luogo di esplosione possono . testificare come 
la}scossa prodotta dall'esplosione della polvere 
nella barca fu, comparativamente con l’effetto 
delle due esplosioni successive ‘dei magazzini 
terrestri insignificante. 4 

Un regalo delre di Prussia. Giorni 
sono, dice il Temps del:45:noi parlammo-del 


» 


rovinato dal fallimento di una casa commer 
ciale di Amsterdam, emigrò in Am etica in- 
sieme ‘ad altri operai olandesi. 


ULTIME NOTIZIE 


Il ministro della pubblica istrazione ha, 
con decreto reale, istituito per l’anno 1868 tre 
premi. di una medaglia’ d'oro di lire millé, 
da assegnarsi ciascuno all'opera Stampata 0 
manostritta di ‘ùn insegnante pubblico o pri- 
vato, giudicata ‘utile agli. studi delle’ senole 
secondarie -onormali, sulle. seguenti materie: 
1° premio, scienze positive; 20 premio, lette- 
ratura 0 storia; 3° premio, filosofia 0 peda- 
gogia.| Le opere di scienze positive saranno 
giudicate dall'Accademia Reale delle scienze 
di Torino; quelle di ' letteratura è storia dal 
R. Istituto. lombardo di scienze € lettere di 
Milano; quelle di. filosofia e pedagogia . dalla 
Società Reale di Napoli. Le Opere a stampa 
dovranno essere pubblicate per la prima volta 
nel 1865. E .così le stampate, come le ma- 
noscritte, dovranno ‘{rasinéttersi ‘al ministero 
dell'istruzione pubblica entro il dicembre dello 
stesso fanno. 

Poichè in Italia è grande tattavia il bisogno 
di avvisare ai migliori modi di provvedere a 
buoni libri per | istruzione. ed educazione 
della gioventù studiosa, <il ministro Natoli ha 
sapientemente: operato con l’istituzione di tali 
premi, i quali, ove siano continuati anco ne- 
gli anni ‘avvenire, riusciranno di molto van- 
taggio ai buoni studi. Gli insegnanti pubblici 
e. privati, chiamati così a contendere in no- 
bile gara, potranno ritrarre delle loro. fatiche 
onorate tnutile materiale assai maggiore del 
premio stesso, chè il favore del pubblico con 


Seguiterà inevitabilmente alle opere premiate 
da illustri consessi. 


DISPACCI ELETTRICI 

(AGENZIA STEFANI) s 
Berlino, 17. La. Gazzetta del Nord dice . 
che la versione della Presse sopra il dispac- 
cio dell'Austria non DuÒ essere soggetta ad 
Una esatta critica, perchè questo. dispaccio, 
letto qui confidenzialmente, non ebbe alcuna 
pubblicità. Quando alle altre indicazioni dale 
da quel giornale, essè' sono ‘in parte Gsalte, 
in parte false. e in parte sfigurate. 

La Gazzetta d'Augusta afferma che l'Au- 
stria ha protestato formalmente a Berlino con- 
tro le idee emesse dal governo . prussianò 
nel 13. decembre, concernenti: la. posizione 
della. Prussia. rispetto alla Confederazione. 

Parigi, 17.:— Dal Moniteur: x 
Notizie d’ Algeria. recano che gli ultimi 
avanzi dell’insurrezione manifestarono l’inten- 
zione di sottomettersi, 
Gli insorti tunisini fm 
tiera dalle trappe dei 


ono battuti sulla fron- 
bey. 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 47 gennaio 


x 
ì 


gennaio - 
regalo. fatto dal re di Prussia al conte Bismark |< | ca 16 47 
per Natale, senza dire in che consistesse quel | F Ga francesi 3 0/0 in liquid.| 66 85.) 67 05 
regalo. È fotine “Gonsollaat ingl Bis 50 18 doo 
Il re di Prussia regalò alsuo primo mini- | “Id. > id, fine febbraio | — 5 il 
stro una canna d'India che ha per -pomo-il Id... italiano 5 010 incont.| 65 49 | 65/95 
busto del re cesellato in oro e coronato dij 1° | NES gorrente | 65 50 | 65 50 
lauro. Mandando quel regalo; il’re diPrussia Azioni delCredito mob. francese 953 | ose 
deve-avere- scritto al suo” ministro; essere suo | © 19. {osta » italiano {475 | 475 
desideriò che quel bastone gli rammenti che 16: Si i Spagaziolo 88% | 587 
eda È 3 È » Str. ferr. Vittori [3 
quegli (allori, furonospiantati» da ui. Id. à LOG vena 513 BE 
è Id. Austriache 452 - | 45: 


giovinetta di sp 
sea. 


e artificiale del 
Papi) i arse: 


Ferrovia puoumatica, /lpalizzo di 


: Quando. il ‘treno deve 


questo modo di. pro- 


Areheologia. A. Giaffa*nella Siria; dice 


“La patria di Shermann, I giornali 
i attualmente vin- 


Ti \ compatriota. 


econdo quei giornali, annisono Shermann 


PUBBLICI G 
Golgi 


Piccole rendite 
dal. 200250 — 
FonpI Pi 


quella di. otte- | Banco sconto. — — 
nere, seduta stante, il ritratto. fotografico del 
celebre geologo Lyell colla ‘Tuc 


Consolidati 5 0/0 in contanti 


SECONDO BELLI E C., 
| trando ‘da via 


praticati di merci di utilità, cioè' flanelle, maglie, 
fazzoletti ed altri articoli della più alta novità. 
Pin” 


G. ROMBALDO Geranie 

| —iriilia 
BORSA DI.TORINO 

17 gennaio 1865 


Contratti in contanti 
p.d.B. Matt. 


ta 65 25 


risente ve 


in liquidazione 
G.pd B. Matt. 


6592112 28feb. 


‘onsol, 5 0;0 A 


65 40 


1608 31 gen. 
— — 475 28 feb. 


Ulcera 


=== 
BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI . 
BOLLETTINO OFFICIALE. 
16 gennaio, 


SRG 1) 


Id. ..-3-0{0.in contantio!. 3.0,/048= 


Il Consiglio superiore’ della ‘ Banca ‘na 


Zionale, riunitosi. questoggi infornata. stra- 
ordinaria, ha fissato in.L. S4 per azione. il 
dividendo: del secondo semestre 1864. 


Dal giorno di mercoledì ‘28° corrente $ì- 


ranno distribuiti ai. signori. azionisti, presso 
ciascuna sede e succursale della Banca, i man- 
dati relativi a tal dividendo, dietro. presenz 
tazione. dei certificati d’azione. 


Torino, 14 gennaio 1865. 


———— 


Galleria 
Natta, n- 
Nuova. Vendita a prezzi non mai 


il 


- sirene 
TRS ICE Ca 


i 
(at 
4 
ì 
Ì 


hi 
i 
Î 


eran 


= = 


n N fida Di-Cas- 
n al I domanda un-Cas- , 
ERA. SOCIETÀ siere-- Contabile. 
Stipendiò Lire ital. 3,000 ; cauzione 
20,400; interesse della cauzione è UA 

Scrivere alle iniziali F. A. ferma in 
posta in Genora. 


RI 
catia : pri 1 
SIM AGHI DEL GiAl'PONE 
I sighori Heel Lilienthal e €. 
di Lione hanno ricevuto dalla loro sue- 
oursale di Jokohama (Giappone) fina certa 
mantità di semi giapponesi, d una per- 
fetta conservazione, la di cui provenienza 
è guarentita da un documento autentico 
emanato dal Ministro francese nel Giap 
pone. Indirizzarsi a loro, rue du Garet. 3, 
per la vendita all ingrosso e al dettaglio. 


n ‘ lo 
Un antico negoziante mite 
in Francia e in Italia, avendo 
già ser una buona e numero: 
tela, ci do a fondo la distillazione, 
la fabbricazione di liquori, di spiriti, del 
vermouth e dei vini, desidererebbe tro- 
vare un associato od arcomanditario per, 
impiantare una casa di commercio sia a 
Firenze, che.in altra grande città d'Italia. 

Egli entrerebbe in una casa già esi- 
stente come interessato nel commercio, 
o come impiegato distillatore liquorista. 

Scrivere franco, posta restante, a To- 
rino, alle iniziali M. M. K. 


ISTRUTTIVO E RICREATIVO 
pel 1865 

Questo libro ricorda date dei più me- 

morandi fatti, curiosi aneddoti per ciascun 

giorno dell’anno ed un catechismo sull'in- 

compatibilità del potere temporale del papa. 


Sì vende L. 1 25 presso il libraio 
Pietro Marietti, via Po, n. 11. 


relazioni 


_—_o e 
Modiglia alla: Società delle Scente di Pargi. 


NoN PIÙ 
CAPELLI BIANCHI 
MELANOGENE 
TINTURA PER ECCELLENZA 
di DICQURMARE ancé, di ROUEN 
par tingere all'istante im ogni 
colore ‘i\capelli ‘6 la barba 
senza pericolo per la pelle 
senza alcun odore. Questa 
tintura è superiore a quell 
adoperale sino al giorno 

d'oggi. 
[Deposito a PARIGI, rue St-Honoré, 207. 
puuzzo 6 rn. 
Deposito centrale a Torino presso Agenzia] 
I Alomno, via Osped ale,5,6 presso i principali] 
parruceltteri e profumieri delle città d’Italia 
vermi acne II ct 


MALATTIE DE'CANI 
Polvere di Hemnel 
conosciuta da 70 anni 
come il miglior rimedio 
8 preservativo certo pei 
agnolini. — Prezzo fr. £ il pucchetto 
on l'istruzione. Parigi, rue Danphine, 38. 

Agente cormmissionario D. Monno, To- 
rino, via, dell'Ospedale, n. 5; presso la 
farnioja Bonzani. 


PILLOLE "nonno 


del còlebre prof. GIACOMINI di Padova. 


Trovate utilissime dopo 20 anni di ripe- 
tute osporienze nelle seguanti malattie: 
Emorroidi, ipocondria, palpitazione di 
cuore, ostruzioni del fegato e della milza, 
asusurro alle orecchie, macchie epatiche, 
catarro dì vegcica, fiori bianchi, debo- 
lezxa di stomaco, dolori di ventre, me- 
struazioni, agire sare, febbri inter- 
mittenti, indigestione, gastralgia, nevrosi, 
clorosi, melrite, flogosi dei visceri, ade- 
nite, affezioni dei visceri, oco., ecc. 
Le dette pillole ridonano un bel colorito. 
Prezzo: 1,3 scat, fr. 2 85, intiere, fr.&. 
Deposito generale alla farmacia Zaneti 
in Padova e Trieste. — Agente commis- 
sionario per l'Italia D. Moxvo, a Torino. 
Vendesi al minuto: Torino, Bonzani, e 
Depanis — Milano, Biraghi-Raviiza, 
Rivà-Palazzi, Zanoiti — Genova, Bruzza, 
Lortora, Denegri, ed in tutte le princi- 
pali farmacie d'Italia, 


ENICRANIE, NEVRALGIE 


La Panilinia Fournier è da 
venti anni il rimedio por: cocellenza di 
tali affezioni. Vi sono delle contraffazioni 
ed imitazioni pericolose. ‘E. Fourkiza in- 
ventore, (26, rue d'Anjow; St-Honordy Pa- 
rigi. Fr. 8 50%e 5 501a scatola. Agente 
commissionario D. Moxno, Torino. Yéh- 
dita : Torino, Bonzani, Depanis, Trisano; 
Milano, Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, 
Zanelti; Genova, Lertora, Lodola, Brusa, 
‘Brescia, Gregori; Firenze, Pieri; Novara, 
Caccia è nelle principali farmacie d’Italia, 


FARMACIA 
DELLA APEITS LR È 
PILLOLE ANTIBILI 


Rimedio rinomato 


per le malattie bilios 


agli intestini, utilissimo néglî attacchi d' indigestione, per mal ‘di testa è veîtigini, * 


Queste pillole sono composte di sostanze 


alcun altro minerale ; nè scemano) d'efficacià 


Il loro uso non richiede cambiamento d 
cizio è stata trovata così van 
giustamente stimatè' impareggial 
Alive, aiutano l'azione .del 
cagionano mal di testa, affezioni 
scatole’ fri'1'e'2. — Il deposito ‘è 

azza S. ‘Carlo ;‘Milano, Pozzi: Bol 


eonardo; e' Romano, via, Toledo; — Agente (commi Coen odi Angie Nopoli, 1% 


Intercettano l'odore delle fossi ; dei n Sontao 


via dell'Ospedi 


Comitato consultivo'd'igiene pubblica , dal Consiglio di Sun sal lunedi, mercoledì, giovedì 

; } I i dalla Società d'in-> centra, Std vonerdì;if iN 1 dt me ; 
SE e ii eg a a | Doni 0 i ie | i so EA 
disegni © prezzo dimandare un manifesto cho è dettagli. | Viaggio diretto. da Gen Napoli. chart ammine | 
Miothes, fornitori degli cepedali, del peni militare et ; IGUrett enova a Napoli inViaggio. diretto: da Napoli. a, Genova » 


periale. — Parigi, citò Ti 


DM Via dell'Ospedale, n.d. 


LEGAZIONE anita 


OSE x PURGATIV 


SOCIETÀ ANONIMA 


per vendita di beni del Regno d' Italia 


Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di emettere per pubblica sottoserizione 


OBBLIGAZIONI 400,000 


di Lire italiane 505 | ciascuna 20. Lire sterline 
fruttifere l'annuo interesse 
di Lire italiane 25; 25 ciascuna 1 Lira sterlina 


pagabile per semestre maturato (al 1° aprile e 1° ottobre d'ogni anno 
rimborsabili ALLA PARI per estrazioni in quindici annualità uguali. 


‘La prima estrazione avrà luogo nel mese di gennaio 1866 


TESI rimborso delle Obbligazioni estratte si farà contemporaneamente al pagamento d'interessi al 1° aprile d'ogni anno. 


PREZZO D'EMISSIONE Lire italiame 391, 37 È 

pagabile come segue: Alla sottoscrizione. . . . . . . + Lire italiane 25 } ri 

Al <iparto 2a cir o Ri de » 50 si 

3 49 Marzo 4805 n, a ti seat it » 75 — 

DE Lupi UT (cca igloo MP Sei Ro aa ri » 82 62 

» 4° Maggio » MO EE e age » BO — 

» 1° Giugno » Peet e Ei I VEE » BO — 

». 1° Luglio .» TESE i Ha » 58 75 


I cinque ultimi versamenti potranno essere anticipati dai soscrittori sotto sconto a ragione del 6: 070 all’anno purchè l'an- 
licipazione ‘sia: in saldo dei rimanenti versamenti. G ii s to) i 
T.ritardatarii ai versamenti saranno passibili. verso la Società dell'interesse del 10 00. all'anno.a computarsi giorno per 
giorno sul ritardo. Trascorsi però 15 giorni dall'epoca fissata per ciascun versamento sarà in facoltà della Società di vendere 
senza avviso giudiziale 0 stragiudiziale, ma per mezzo di Agente di Cambio alle Borse di Torino o di. Londra le Obbligazioni 
in ritardo aî versamenti avspese, rischio @ pericolo dei portatori delle Obbligazioni, 
Queste Obbligazioni sono emesse colla decorrenza d'interesse a partire dali’ottobre 1864. 


Bi 1° Vaglia d'interesse srrà pagato al 4° aprile prossimo. 


CA 4A INTZIIE 


Queste Obbligazuni rappresentano corrispondenti Obbligazioni Governative col frutto annuale del 5 ‘0)0 depositate 
dalla Società nella Tesoreria Centrale del Regno, guarentite con ipoteca sovra i beni dello Stato di cu. è affidata 
la vendita alla Società e il tutto a termini della Convenzione 81 ottobre, approvata con Legge del 24 novembre 1864. 

Esse conpartecipano inoltre alla metà del beneficio netto derivante alla Società sul quinto del maggior prezzo che sarà ri- 
eavato dalla vendita dei beni suddetti. Questo diritto sarà rappresentato, da una, Cartelia separata che, sarà rimessa assieme 
alle Obbligazioni. È 

La sottoscrizione è aperta nei giorni 49, 18, 19, ZO e 24 gennaio. corrente 
sd nelle segaenti città d’Italia 
(dalle ore 10 antimeridiane alle 4 pomeridiane di ciascun giorno) 
in TORINO presso la Società generale di Credito mobiliare italiano 
il Banco di sconto e sete. 
In ANCONA presso la Banca nazionale del Regno d'Italia. | In, MODENA presso la Banca nazionale nel Regno d'Italia. 


» » 


» BARI id. id. id. i a NAPOLI id. id. id. 
» BOLOGNA id. id. id. ] .» PALERMO id. id. id. 
» GENOVA: id. id. id. |» PARMA id. id. id. 
» MESSINA | id. id. î id. | » FIRENZE presso la Banca Toscana di credito. 
» MILANO — id. id. id. | » LIVORNO presso M. A. Bastogi è yglio. 
in LONDRA presso laSociety General Credit et Finance C. (limited) 
ed'a'cura della medesima 


in AMSTERDAM, ANVERSA, BRUXELLES, FRANCFORT, GINEVRA, PARIGI. 

Il pagamento dei Vaglia d'interessi, ed il rimborso delle Cartelle estratte sarà effettuato nelle suddette piazze ed in quelle 
altre principali d'Europa che venisse in seguito deliberato dalla Società, ; 

Nel caso in cuille sottoscrizioni oltrepassassero il numero di 4@@,000 esse saranno sottoposte ad una riduzione proporzionale. 

L'estrazione annuale delle Obbligazioni essendo fatta per;serie, il riparto si/farà in'modo che ogni quindicina ne cuoprenda 
Uma per ciascuna serie, È n 
Torino, 12 gennaio 1865. 
Il Presidente del Consiglio d'Amministrazione 


D. BALDUINO. ; 
Ana Casmuro. i 


MATERASSI ELASTICI | AT 
COPERTE DI LANA RACCOLTA Condizioni” d'associazione 
1° Il prezzo di ogni dispensa è fissato. a L. 1. 


Smith, 89, faub. St-Antoino Paris. &} 
2°. Si PRE TERNO 1? fascicoli all’anno. 
3° L'obbligazione è'annita. S'interiderà continnativa qiaudo non i sia dichia- 
Tazicne in contrario due mesi prima della scadenza. del 
L'abbonamento si farà in Torino presso la Tipografia del ‘Palmaverde. Fuori di 
Torino: Firenze, Paggi Felice, libraio,, via, del. Proconsolo + Milano, Politti En- 
rice, editore-libraio, corsia Giardino, 18 Napoli, Giuseppe Madia, via Toledo, 331. 
Si farà puo la spedizione direttamente di un fascicolo al mese perl’anno 1865 
a.chi vorrà iaviare un vaglia postalé di L. 12 all'editore Pellino Giuseppe, via 


Corte d'appello, n. 1, odval sig. Rettigni Ad i ell’avvosa 
dia Consolata, ta 5 3 ig. fottigm Adriano, segretario dell'avvocato Ara, 


L'Amministratore Segretarie 
F. GENERÒ. 


dei provvedimenti, deereti e decisioni dell: 
CORTE DEL CONTI fatta per cura dellAvi 


EDIZIONE. 


Farmacia MUSTON 


PASTA PETTORALE di LICHENE 


riconosciuta efficace nei raffreddori, tossì, 
fiocaggini, e tutte le irritazioni di petto. 

Deposito ‘în ‘Torino all'Agenzia D. 
Mondo e alla farmacia Bonzan?; in:Ge- 
nova alla, farmacia Bruzza eda Pietro 
Romanengo, strada Sosilia. 


, Ii sob DEdE 
VAAa UNICA GASA SPECIALE Zi $8 6 Sg 
7 OLIO Di FEGATO DI MERLUZZO ZA o 
/ L i sE SERI 
pi DEROCQUE e CU Efe fog FEES 
55, BOULEVART DE SÉBASTOPOL (rive droite), A PARIS Zi & inteniprii i Lao] 
et aleig PESCA VICINO ALLA costa ' Psi $, S32 ELE 
è di ; = BERE 
dolla dl Farmaela di î 9° Ossian miete ‘i “ropbcio dt SE fgesgos 
Rino rito di sbra Bione, 0 de tati Me otra li Accademia imperiale di s Pa EEETES 
7 ' ; È = do = 
cla a ao grida ico, — Pra: 3 0, 07 fr Sache Se \Ss#8 

N gJEo e 
e ti oa SGRE SETH 
mecia Bi Geminian 0, è presso 1 principali sli er ca Medina, are 07 & Lo 555 gii 
90900000000 00000000 00000000 0IISCCCISHEZA 7, Au 3533857 
suiDe Tea FIRM stola eng Hollarte) Grasiasip! i licia 


nardo di Leonardo: piomatio; a 


apoli; Salvatore Delliegua = Manna 
|| (VAPPELLO ALDE' CASE DI PROVINCIA 
; V 
Commissioni eseguite ;per qualsiasi genere di meret dall 


EMPORIO PRANCO-ITALIANO DI GENOVA" 


Mediante il pagamento ‘ di ‘n terzo a èsi, di 
© del primo terzo nell'atto dll'ardimazione, ft n CO (or20 alla consegna, 


» NB. Le merci viaggieranno a tn i ischi È 
estensione del auoyo regno d'ltalia.. Pero Mschio dell'Emmorto per: iuita la 


DMirigersi al signor GIULI 
ettore capo, dell'IExm Eco PA pen 


Via Tornabuoni, 
A IT Firenze $ 
pi COOPER, 


e, mal di 


i dieta ; l’azione lord promossa dall'eser=< 
i sistema umano, i 
isse fortificano. le facoltà 


SIMON; negoziante 


n atentato, in G i 
Sant'Anna, n. 25, O ROTA: 


primo ‘pianò. 


RO cose. DI GENI 
FAZIONE A_VAPORE 


Viaggio: quotidiano da .BBNOVA'A NAPOLI (6 viceversa 


Da Genova a Napoli toccando Livormo } Da Napoli a Genova toccando Livorno 


ati dal. 


(Il martedi: di ogni settimana, a 10$ 


pa) ore di IL cr di ogni sséttimana all&'orei 
o Viaggio ehdomagario, a MARSI 10 
, el raGaKo a MARS : \ 
SCALDA-PISDI ALL'ACO alia di Riza popo Iain 
di L. 8, 10, 12, 3 per salone, ‘ vel 'Piczo, modsio A CANOA ‘poli, Paola, Tren 
RO, 43, AS, 24,29, .25 0 40. În | Rossa ino Calia te, cotone, | a DG 


aisi, Bari, M; 
dagli, tatti a 


‘tedoni ite) Tar 
irlodì pon ni sr 


niéo di cui î medici della fatoltà, dopo 
constatato il sucèesso; talito' sotto il ra 
ernie le più diffi 
nuovo sistema. Mediantela spa'‘adi 
le parti che forraano ernia 
daggio pe li îr. 32; 


1f|*C6..\al.prezzo. di centesimi 8 


ba Tipografia dell'Opinione. diretta 


di chiaroveggenza str 


Rinvenuta la mia borsa, ed essendo precise’ tutte le altre spiegazioni da s 

Sonnambula avute a:questa riguardo, in segno d’ammirazione e riconoscenza, atl 

onore della verità rendo, di pubblica ragione il presente fatto. 

Torino, 13 gennaio 1863. Giuseppe Debernardino 
Cortile della, Bottiglieria dei Marmi, vla Corte d'Appello, piano 4°, Tortno, — 


“SOCIETÀ ITALIANA 


PER LE ù 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


AVVISO D'ASTA. 


Avendo l’Amministrazione determinato. di procurarsi «in via d’appalto le 
traverse occorrenti all’armamento delle linee Voghera-Payia-Brescia per Cre- 
mona, si prevengono gli aspiranti alla fornitura che nel giorno di Gioyedì 
2 febbraio p. v.. alle ore 41 antimeridiane, in una delle sale della Direzione 
generale della Società în Torino, via Lamarmora, Borgonuovo, n. 8, si pri 
cederà per mezzo di partiti segreti portanti il ribasso di un tanto per 0,0 
sul prezzo di L.'5 alla licitazione della detta provvista consistente in 200,000 
traverse di quercia, rovereo leccio in due lotti distinti da 100,000 traverse 
cadauno ‘alle; condizioni indicatè nel Capitolato d’appalto , visibile a partire 
da oggi negli Uffici di segreteria dellà Direzione generale snddetta, in ogni 
giorno dalle ore 9 antimeridiane: a mezzodì e dalle 2. alle 5. pomeridiane. 

Gli aspiranti, per essere ammessi all’asta, dovranno, non -più tardi del 28 
gennaio corrente, far pervenire all’Amministrazione la loro. domanda diretta 
a tale scopo, corredata da un vaglia di L. 3000. 

L’Amministrazione si riserva di ammettere ‘all’asta quelli soli fra i diversi 
concorrenti presentatisi che le offriranno maggior sicurezza di buon anda- 
mento dell'impresa, escludendone gli altri. 

Nel giorno e nell'ora prefissi per l’asta si procederà innanzi tutto alla let- 
tura dei nomi degli ‘aspiranti ‘ammessi a far partito, in seguito a che ver- 
ranno restituiti agli altri i documenti ed il vaglia che ne corredavano la 
domanda. 

Gli aspiranti che l’Amministrazione avrà ammessi all'asta dovranno all'atto 
della medesima presentare le loro offerte debitamente soltoseritte e suggel 
late, le quali verranno aperte .in, loro {presenza, e quindi la provvista sarà 
deliberata all’oblatore che avrà offerte più vantaggiose condizioni. 

Le consegne dovranno farsi nelle quantità e termini che seguono; 

Pel lotto AN. 23,000 in'Brescia, nello spazio di un anno dal giorno 


RA, E 


_- 


Oa 


dell’approvazione del contratto; uit in 
N. 50,000 in Cremona, delle quali una metà in, un annò, esa 
e l’altra metà. in 7 mesi; 
N. 25,000 in Codogno, nello spazio di 7 mesi. qu 
Pel lotto 8 N. 33,000 in Codogno, nello spazio di un anno; mé 
N. 50,000 in Pavia, di cui due terzi in 10 mesi e l'altro È 
terzo in 6 mesi; LN da 
N. 15,000 a Voghera, in 6 mesi. del 
If luogo di deposito delle traverse’ in ciascuna delle suindicate località sarà del 
assegnato dallAmministrazione ‘al ‘fornitore in vicinanza della Stazione della p 
ferrovia. Si 
Qualora il ‘fornitore’ non adempisca.ai ‘suoi impegni, l’Amministrazione lior 
potrà provvedervi d'ufficio e così procurarsi a di lui spese ed a qualsiasi uni 
prezzo i legnami :ch’egli (è tenuto di somministrare. È cor 
In;caso di ritardo alla consegna anche di una parte dei. legnami alle e- 
poche fissate, all’art: 7°, il fornitore incorrerà nella perdita .del 10 per 00 beve 
sul prezzo pattuito per l'intera somministranza. di 
Per guarentigia dell'adempimento ‘delle sùe obbligazioni dovrà il delibe= I 
Tatario depositare nel termine che sarà fissato, nella cassa dei depositi della ten 
Società delle ferrovie meridionali una cauzione Vdel' valore di Lire ‘italime tan 
50,000, seavrà la fotmitura dei due lotti, è di Lire 25,000. se gli sarà stato rai 
accordato ‘uni lotto solo. ‘Tale cauzione-sarà fatta vin danaro, od .in rendita ; 
dello mat od azioni della Società. al valore. di, borsa, od infine mediante °/ 
un Dino ‘eca su; beni stabili posseduti nello Stato, e liberi per tale  concor- Del 
La.cauzione non sarà restituita e l’ipoteca tolta.al fornitor i 
ì ) I i I ore. se non quan= LA 
do ana JA soddisfatto per intero ‘agli obblighi inerenti alla "approdi lag rett 
, Non stipulando l’atto di sottomissione: colla cauzione nel termine tabili 
Tano correrà di Reno diritto nella perdita del deposito, È; Dito; 
.giacera Inoltre al rinascimento. dei maggiori danni , serè do 
sl'Amminirzine CASTRO ggiori danni che potranno esserè dovuti 
contratto non darà ‘luogo ad alcuna spesa'di registro sar: ) 
C ì d S ? sarann 
e del:fornitore le spese di pubblicazione ed ina degli Ri: 
Il termine utile per presentare le offerte di ri i deli 
a e ribasso sul prez R 
ramente, che non potranno essere minori del ventesimo, Dista Mo d'ora fe 
sala a giorni otto sucessivi a quello dell’asta, e. così i fatali scadranno con 
tutto il 10 febbraio prossimo futuro, È ua 
Torino, 44 gennaio 1868. [e 
fa: Dalla Direzione Generale delle Strade Ferrate Meridionali. i 
È e \ Nd 
i DENTIFRICII"LAROZE .. “ ‘ 
SERVATORI DRI DENTI E BELLE GENGIVE 
Sono: questi. di una seperiorità riconosciuta par conservare si denti la loro | 
chezza naturale, alle Ive la loro siccità, proservandole dalla time i 
tario, 
gica Lin 
dona, 
Mente 


PERE 


sf 


Pi pronao bg tutto le,città dai farmacisti, profumieri, parrucchieri, mercanti 


Visa (rue de la Fontaine-Molitre, 39 dis, è Paris). 
a, lg 
Copedala 8! mate ci Or a 


BENDAGGIO ELETTRO-MEDICAL 
vello di 45 anni per la 9 ELE PERO “delle 
inventori (Paris, rué de l’Arbre sec, i 


pp 


Si 


ge "È 
‘enne Mario Pròr 


Ud). d 


ili e voluminose 


q 


ragazzi, fr. 22, sempì 


Vendita in , 
Sa s via dell'Ospedale, n. B 


orino presso | 


ANCHOS 


qualità eccellente, di ogni 


RO DI FRANCIA 
Uro pieno, Bien, piototto,, rossi 


). Moxpo, via dell'Ospedale, n. 5, Torino. 


dla ,G. Carbone. 


1Deposito,presso l’ Agenzia 1 
2 2Pepositi zia, 


